
 

N.RO DI REP. 95956 N.RO DI RACC. 15661 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

Repubblica Italiana 

L'anno duemiladiciotto, il giorno diciannove del mese di apri-

le 

19 aprile 2018 

in Trieste, nel mio studio al civico numero 13 di Via San Ni-

colò. 

Davanti a me DANIELA DADO, Notaio in Trieste, iscritto nel 

Collegio Notarile di questa città, 

sono comparsi i Signori: 

- GIANCARLO FANCEL, nato a Portogruaro il giorno 26 settembre 

1961, Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

"BANCA GENERALI - Società per Azioni", con sede in Trieste, 

Via Machiavelli numero 4, codice fiscale e numero di iscri-

zione 00833240328 del Registro Imprese della Venezia Giu-

lia, capitale sociale deliberato euro 119.378.836,00 (cen-

todiciannovemilioni trecentosettantotto ottocentotrentasei 

virgola zero zero), sottoscritto e versato per Euro 

116.851.637,00 (centosedicimilioni ottocentocinquantunmila-

seicentotrentasette virgola zero zero), diviso in numero 

116.851.637 azioni da nominali Euro 1,00 (uno virgola zero 

zero) cadauna, iscritta al numero 5358 dell'Albo delle ban-

che, capogruppo del gruppo bancario Banca Generali iscritto 

all'Albo dei gruppi bancari, banca aderente al Fondo Inter-

bancario di Tutela dei depositi, società soggetta alla di-

rezione e al coordinamento di Assicurazioni Generali 

S.p.A.; 

- DOMENICA LISTA, nata a Bari il giorno 24 settembre 1973, diri-

gente e segretario del Consiglio di Amministrazione della 

Società, 

entrambi domiciliati, agli effetti delle cariche, presso la 

sede legale della società. 

I comparenti, dell'identità personale dei quali io Notaio sono 

certo, dichiarano di avermi richiesto di redigere il verbale 

dell'Assemblea ordinaria degli Azionisti di codesta Società, 

tenutasi il giorno 

12 (dodici) aprile 2018 (duemiladiciotto) 

con inizio alle ore nove e trenta minuti, in Trieste, presso 

gli uffici di "ASSICURAZIONI GENERALI Società per Azioni", in 

Via Machiavelli numero 6. 

Io Notaio ho aderito alla richiesta e, terminate le operazioni 

di redazione del verbale, dò atto di quanto segue, precisando 

che per mera comodità espositiva quanto oggetto di verbalizza-

zione sarà riportato con il tempo indicativo presente, pur ri-

ferendosi ad accadimenti avvenuti in data 12 (dodici) aprile 

2018 (duemiladiciotto). 

* * * 

A norma degli articoli 12 dello Statuto sociale e 8 del Rego-

lamento Assembleare, assume la presidenza dell'Assemblea il 

Registrato a: 

TRIESTE 

il 26/04/2018 

N. 3242 

Serie 1T 

€ 200,00 

 



 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE della Società, GIANCARLO 

FANCEL, il quale mi invita ad assistere all'Assemblea in sede 

ordinaria, in prima convocazione, della Società stessa, per 

documentare le deliberazioni come in appresso, in detto luogo, 

ove, a seguito di avviso di convocazione, si sono riuniti i 

Signori Azionisti.  

Pertanto rivolge il proprio benvenuto a tutti gli intervenuti 

ed avverte che l'intervento di me Notaio non esclude l'assi-

stenza del Segretario che egli, ai sensi degli articoli 12, 

comma 3, dello Statuto sociale e 10 del Regolamento Assemblea-

re, indica nella persona del Segretario del Consiglio di Ammi-

nistrazione, Domenica Lista, come sopra generalizzata, a cui 

dà il benvenuto. Il PRESIDENTE procede poi ad espletare le for-

malità preliminari dell'odierna Assemblea. 

Il PRESIDENTE dà quindi atto: 

che, ai sensi degli articoli 125-bis del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, numero 58 e 9 dello Statuto Sociale l'avviso 

di convocazione dell'Assemblea per i giorni 12 aprile 2018, in 

sede ordinaria in prima convocazione e 13 aprile 2018, in sede 

ordinaria in seconda convocazione, è stato pubblicato sul sito 

internet della Società www.bancagenerali.com in data 2 marzo 

2018; 

che, inoltre è stata data comunicazione della convocazione 

dell'Assemblea mediante pubblicazione di apposito avviso sul 

quotidiano "Il Sole 24 Ore" del 2 marzo 2018; 

che, agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi di co-

desta Assemblea, l'attuale capitale sociale della Società sot-

toscritto e versato è di Euro 116.851.637,00 (centosedicimi-

lioni ottocentocinquantunmilaseicentotrentasette virgola zero 

zero) ed è rappresentato da numero 116.851.637 azioni ordina-

rie del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) 

cadauna; 

che alla data del 31 dicembre 2017 la Società detiene n. 

472.575 azioni proprie; 

che, ai sensi del primo comma dell'articolo 2368 del Codice 

Civile, l'Assemblea in sede ordinaria è validamente costituita 

in prima convocazione con l'intervento di tanti soci che rap-

presentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal 

computo le azioni prive del diritto di voto nell'assemblea me-

desima, e delibera a maggioranza assoluta del capitale rappre-

sentato in assemblea, fatte salve le ipotesi in cui la norma-

tiva o lo statuto sociale richiedono una maggioranza diversa; 

che sono state pubblicate sul sito internet della Società non-

ché depositate presso la sede sociale, presso gli uffici ope-

rativi in Milano, Via Ugo Bassi n. 6, presso Borsa Italiana 

S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 

(www.emarketstorage.com), a disposizione del pubblico, le re-

lazioni degli amministratori sulle proposte concernenti le ma-

terie poste all'ordine del giorno, ai sensi e nei termini pre-

visti dall'articolo 125-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58; 



 

che sono stati regolarmente espletati gli adempimenti informa-

tivi di cui agli articoli 66, terzo comma, 73, 77 primo comma, 

77 comma 2-bis, 84 primo e secondo comma, 84-bis, 84-ter e 84-

quater del Regolamento CONSOB approvato con delibera numero 

11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato e 

integrato. 

Il PRESIDENTE Giancarlo Fancel comunica ancora 

che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso comparen-

te, Presidente, sono presenti l'Amministratore Delegato e Di-

rettore Generale Gian Maria Mossa e i Consiglieri Cristina Ru-

stignoli, Azzurra Caltagirone, Giovanni Brugnoli, Anna Gerva-

soni, Massimo Lapucci, Annalisa Pescatori e Vittorio Emanuele 

Terzi; 

che è presente l'intero Collegio Sindacale; 

che è pure presente la Società per Amministrazioni Fiduciarie 

«SPAFID S.p.A.», designata dalla società ai sensi dell'artico-

lo 135-undecies del D. Lgs. 58/1998; 

che assistono inoltre ai lavori assembleari, quali semplici 

uditori senza diritto di intervento e di voto ai sensi 

dell'articolo 4 del Regolamento Assembleare, i rappresentanti 

della società incaricata della revisione legale, taluni ospi-

ti, nonché alcuni giornalisti; 

che ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assembleare, ai 

soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale 

dell'Assemblea, i relativi lavori vengono audio registrati;  

che, secondo le risultanze del Libro dei soci, integrate dalle 

comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, e da altre informa-

zioni a disposizione, partecipano, direttamente ovvero indi-

rettamente tramite interposte persone, fiduciari e società 

controllate, in misura superiore al 3% del capitale sociale 

della Società, i seguenti soggetti: 

- Assicurazioni Generali S.p.A., con una partecipazione com-

plessiva indiretta di 58.626.146 azioni in proprietà (oltre 

le 472.575 azioni proprie detenute da Banca Generali 

S.p.A.), pari al 50,1714% del capitale sociale e al 50,3752% 

del capitale sociale avente diritto di voto, di cui n. 

38.573.769 azioni detenute attraverso la controllata Genera-

li Italia S.p.A., pari al 33,0109% del capitale sociale e al 

33,1449% del capitale sociale avente diritto di voto; n. 

11.110.000 azioni detenute attraverso la controllata Genera-

li Vie S.A., che detiene quindi una partecipazione pari al 

9,5078% del capitale sociale e al 9,5464% del capitale so-

ciale avente diritto di voto; n. 5.629.073 azioni detenute 

attraverso la controllata Genertellife S.p.A., che detiene 

quindi una partecipazione pari al 4,8173% del capitale so-

ciale e al 4,8368% del capitale sociale avente diritto di 

voto; n. 2.805.373 azioni detenute attraverso la controllata 

Alleanza Assicurazioni S.p.A., che detiene quindi una parte-

cipazione pari al 2,4008% del capitale sociale e al 2,4105% 



 

del capitale sociale avente diritto di voto e n. 507.931 

azioni detenute attraverso la controllata Genertel S.p.A che 

detiene quindi una partecipazione pari allo 0,4347% del ca-

pitale sociale e allo 0,4364% del capitale sociale avente 

diritto di voto; 

- Wellington Management Company LLP, con una partecipazione 

complessiva di 4.901.246 azioni in proprietà, pari al 

4,1944% del capitale sociale e al 4,2114% del capitale so-

ciale avente diritto di voto; 

che, per quanto a conoscenza della Società non consta l'esi-

stenza di patti parasociali in essere. 

Vengono quindi invitati gli azionisti presenti a comunicare 

l'eventuale esistenza di patti parasociali di cui all'articolo 

122 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, ri-

cordando che non può essere esercitato il diritto di voto da 

parte degli aventi diritto che avessero omesso gli obblighi di 

comunicazione e deposito dei patti parasociali di cui al primo 

comma del citato articolo 122 del Decreto Legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58. Si dà atto che nessuna dichiarazione viene 

resa in proposito dagli azionisti presenti; 

che, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento Assembleare, il 

Presidente cura, a mezzo di incaricati di propria fiducia, che 

le deleghe per la partecipazione in Assemblea rispondano a 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge; chiede 

quindi formalmente ai partecipanti, a prescindere dai control-

li che vengono comunque effettuati, di fare presente l'even-

tuale carenza di legittimazione al voto ai sensi di legge. 

Nessuno dei partecipanti segnala carenza di legittimazione; 

che, ai sensi dell'articolo 135-undecies del Decreto Legisla-

tivo 24 febbraio 1998 n. 58, la Società ha designato il rap-

presentante cui i soci avevano diritto di inviare le proprie 

deleghe, nella Società per Amministrazioni Fiduciarie «SPAFID 

S.p.A.». Fa presente che, la predetta società ha comunicato di 

non aver ricevuto alcuna delega;  

che i soggetti che non avessero espletato le procedure di con-

trollo lo rendano noto agli incaricati presenti in sala; 

che ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, numero 196, i dati personali rac-

colti in sede di ammissione in Assemblea e mediante l'impianto 

di registrazione audiovisivo sono trattati dalla Società, sia 

su supporto informatico che cartaceo, ai soli fini del regola-

re svolgimento dei lavori assembleari e per la corretta verba-

lizzazione degli stessi. Fa presente che l'elenco nominativo 

dei partecipanti, in proprio o per delega, completo di tutti i 

dati richiesti dalla normativa vigente, sarà allegato al ver-

bale dell'Assemblea come parte integrante del medesimo. Preci-

sa che tale elenco sarà oggetto di pubblicazione e di comuni-

cazione, in adempimento agli obblighi previsti dalla legge 

nonché pubblicato nel sito internet della Società 

(www.bancagenerali.com) dove sono riportati i verbali delle 



 

assemblee svoltesi nel corso degli ultimi esercizi sociali. 

Aggiunge che ogni interessato può esercitare i diritti previ-

sti dall'articolo 7 del citato decreto legislativo, tra cui 

quello di ottenere l'aggiornamento, la rettifica e l'integra-

zione dei dati che lo riguardano, rivolgendosi alla Direzione 

Operativa di Banca Generali - Corso Cavour 5/a, 34132 Trieste, 

che è designata quale responsabile per il riscontro agli inte-

ressati. 

Dopo avere annunciato all'Assemblea che è stato predisposto un 

servizio di controllo di coloro che si allontanano nel corso 

della riunione, al fine di conoscere in ogni momento l'esatto 

numero dei presenti, il PRESIDENTE, invita coloro che dovessero 

allontanarsi dalla sala prima della chiusura dei lavori assem-

bleari a restituire agli incaricati presenti all'uscita la 

scheda di ammissione che è stata loro fornita al momento 

dell'ammissione. 

IL PRESIDENTE comunica inoltre: 

che coloro i quali dovessero allontanarsi potranno rilasciare 

delega scritta e che, in questo caso, prima dell'uscita, i me-

desimi sono invitati a presentarsi, assieme al delegato, agli 

incaricati dalla Presidenza per le opportune operazioni di re-

gistrazione; 

che, salvo quanto previsto dal secondo comma dell'articolo 6 

del Regolamento Assembleare, in sala non è ammesso l'utilizzo 

di apparecchi di fotoriproduzione, di videoriproduzione o si-

milari nonché l'uso di strumenti di registrazione e/o di tele-

fonia mobile, salva la preventiva specifica autorizzazione del 

Presidente; 

che, la votazione avverrà per alzata di mano secondo il se-

guente ordine: favorevoli, contrari e astenuti, con l’obbligo 

di contestuale votazione attraverso la tessera magnetica, 

presso l’ apposita postazione, da parte dei soci contrari alla 

proposta e di quelli astenuti, salvo che il PRESIDENTE non ri-

tenga, di volta in volta, utile od opportuno utilizzare un al-

tro sistema di votazione previsto dall’articolo 25 del Regola-

mento assembleare; ai fini del corretto utilizzo della tessera 

magnetica, agli aventi diritto al voto viene ricordato che, se 

del caso, possono farsi assistere da uno degli scrutatori pre-

senti in sala;   

che, prima di ciascuna votazione, si procederà al blocco delle 

uscite fino al termine delle operazioni di espressione del vo-

to. 

Comunica quindi: 

che, ai sensi della normativa di vigilanza della Banca d'Ita-

lia è stata riscontrata la coincidenza tra il numero di azioni 

depositate ai fini della presente Assemblea e le comunicazioni 

dovute ai sensi di legge; 

che, è stato riscontrato il diritto di ammissione al voto dei 

legittimati all'intervento presenti, in proprio o per delega, 



 

che detengono una percentuale superiore al 3% del capitale so-

ciale con diritto di voto;  

che, è stato altresì accertato il diritto di ammissione al vo-

to di coloro che detengono una partecipazione qualificata ai 

sensi del D. Lgs 385/1993 al capitale sociale; 

che, alle ore nove e trentanove minuti, sono presenti in sala 

- in proprio o per delega - numero 425 soggetti legittimati 

all'intervento, per complessive numero 79.847.300 azioni aven-

ti diritto ad altrettanti voti che rappresentano il 68,33% del 

capitale sociale di 116.851.637 azioni, fermo restando che 

l'accertamento del capitale sociale presente in proprio o per 

delega verrà aggiornato ad ogni votazione; 

che l'elenco nominativo dei partecipanti che hanno compiuto le 

operazioni di registrazione per l'ammissione all'Assemblea è 

indicato, distinguendo le presenze in proprio da quelle per 

delega, nel documento che si allega al presente verbale sub 

"A", documento in cui sono anche specificati l'orario di en-

trata in sala dei singoli partecipanti e l'orario di uscita di 

coloro che, man mano, si sono eventualmente allontanati nel 

corso dei lavori, i nominativi dei delegati e dei relativi de-

leganti, nonché quelli di eventuali soggetti votanti in quali-

tà di creditori pignoratizi, riportatori o usufruttuari, il 

numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comuni-

cazione da parte dell'intermediario all'emittente ai sensi 

dell'articolo 83-sexies del D. Lgs. 58/1998 e i dati richiesti 

dalla normativa vigente ed in particolare dal Regolamento 

adottato dalla Consob con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e 

successive modifiche ed integrazioni.  

A questo punto, il PRESIDENTE dichiara che l'Assemblea è valida-

mente costituita in prima convocazione, ai sensi dell'articolo 

2368 del Codice Civile e dell'articolo 8 dello Statuto socia-

le, per deliberare sugli argomenti posti all'ordine del gior-

no, di cui dà lettura: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 della società in-

corporata BG Fiduciaria SIM S.p.A.: deliberazioni inerenti 

e conseguenti. 

2. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, destinazione 

dell’utile di esercizio, presentazione del bilancio conso-

lidato al 31 dicembre 2017 e informativa relativa alla di-

chiarazione consolidata di carattere non finanziario ai 

sensi del D. Lgs. n. 254/2016 (Rapporto di Sostenibilità 

2017): deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Relazione sulla remunerazione: politiche in materia di re-

munerazione e incentivazione del gruppo bancario e resocon-

to sull’applicazione delle politiche stesse nell’esercizio 

2017: deliberazioni inerenti e conseguenti. 

4. Proposta di innalzamento a 2:1 del rapporto tra componente 

variabile e componente fissa della remunerazione: delibera-

zioni inerenti e conseguenti. 



 

5. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determina-

zione del numero, della durata in carica e degli emolumenti 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione: delibera-

zioni inerenti e conseguenti. 

6. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente e deter-

minazione degli emolumenti: deliberazioni inerenti e conse-

guenti. 

7. Approvazione del piano long term incentive 2018, ai sensi 

dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 58/1998: conferimento po-

teri, deliberazioni inerenti e conseguenti. 

8. Approvazione di un piano di fidelizzazione della rete per 

l’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 

58/1998: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e con-

seguenti. 

9. Approvazione del sistema di incentivazione basato su stru-

menti finanziari, ai sensi dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 

58/1998: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e con-

seguenti. 

10. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e al compi-

mento di atti di disposizione sulle medesime al servizio 

delle politiche in materia di remunerazione: conferimento 

poteri, deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il PRESIDENTE richiama quindi l'attenzione degli Azionisti su 

una regola organizzativa/procedurale, concernente le modalità 

di intervento in Assemblea ed invita, in conformità a quanto 

stabilito dall'articolo 16 del Regolamento Assembleare, coloro 

che abbiano diritto a prendere la parola a presentare le pro-

prie domande scritte con l'indicazione degli argomenti all'or-

dine del giorno sui quali verterà il loro intervento. 

A questo proposito, sottolinea che, in conformità a quanto di-

sposto dall'articolo 2375, primo comma, del Codice Civile, e 

dall'articolo 16 del Regolamento Assembleare, le predette do-

mande devono essere pertinenti agli argomenti posti all'ordine 

del giorno. 

Inoltre al fine di consentire un regolare svolgimento dei la-

vori assembleari e di consentire a tutti coloro che desiderano 

intervenire di prendere la parola, ricorda che l'articolo 19 

del Regolamento Assembleare fissa una durata non inferiore a 5 

minuti e non superiore a 10 minuti per ogni intervento. 

Il PRESIDENTE informa inoltre che il documento con il quale vie-

ne data comunicazione in ordine alle politiche interne in ma-

teria di controlli sulle attività di rischio e sui conflitti 

di interesse nei confronti di soggetti collegati, ai sensi 

delle Nuove Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Ban-

che emanate da Banca d’Italia, aggiornato rispetto alle prece-

denti versioni, è stato pubblicato sul sito Internet della So-

cietà (www.bancagenerali.com) e copia di esso è altresì a di-

sposizione al tavolo della Presidenza. 

Il PRESIDENTE dà quindi inizio alla trattazione del primo punto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Bilancio di 



 

esercizio al 31 dicembre 2017 della incorporata BG Fiduciaria 

SIM. Deliberazioni inerenti e conseguenti). 

Al riguardo ricorda: 

che, con decorrenza 1 gennaio 2018 ha avuto efficacia – in 

esecuzione della deliberazione assunta dal Consiglio di Ammi-

nistrazione in data 12 ottobre 2017 e del conseguente atto di 

fusione stipulato in data 14 novembre 2017, a rogito Notaio 

Angelo Busani di Milano, rep. N. 40471/18725 - la fusione per 

incorporazione in BANCA GENERALI - Società per Azioni della 

controllata BG Fiduciaria SIM S.p.A.. 

Informa quindi gli intervenuti  

che la documentazione relativa al bilancio d'esercizio 

dell'incorporata BG Fiduciaria SIM S.p.A. e gli altri documen-

ti previsti dall'articolo 2429 del Codice Civile sono stati 

depositati nei termini di legge presso la sede della Società 

in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché presso gli uffici opera-

tivi della stessa in Milano Via U. Bassi 6, presso la sede 

della Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio au-

torizzato. Detta documentazione è stata altresì messa a dispo-

sizione del pubblico mediante pubblicazione sul sito Internet 

della Società nonché inviata a coloro che ne hanno fatto ri-

chiesta. 

Sottopone quindi all'approvazione dell'assemblea il bilancio 

di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 di BG Fiduciaria SIM 

S.p.A., informando l'assemblea che lo stesso si è chiuso con 

un utile netto pari a euro 947.765,46 (novecentoquarantasette-

mila settecentosessantacinque virgola quarantasei).  

Propone, quindi, di deliberare di riportare totalmente a nuovo 

esercizio l'utile dall'incorporata BG Fiduciaria SIM S.p.A. 

nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 

Il PRESIDENTE  riferisce inoltre che la BDO Italia S.p.A., so-

cietà incaricata della revisione contabile del bilancio d'e-

sercizio dell'incorporata BG Fiduciaria SIM S.p.A. per l'eser-

cizio concluso al 31 dicembre 2017, della revisione contabile 

limitata del bilancio semestrale, della verifica nel corso 

dell'esercizio 2017 della regolare tenuta della contabilità 

sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili, ha impiegato numero 836 ore di tem-

po effettivo, di cui 

- numero 443 ore relativamente al bilancio d'esercizio;  

- numero 177 ore relativamente alla verifica della regolare 

tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazio-

ne dei fatti di gestione nelle scritture contabili; 

- numero 216 ore relativamente alla revisione contabile limi-

tata del bilancio intermedio al 30 giugno 2017. 

Il PRESIDENTE precisa, inoltre,  

che il corrispettivo maturato relativo alle suddette attività 

svolte dalla società di revisione per l'incorporata BG Fidu-

ciaria SIM S.p.A., con esclusione di spese e IVA, è stato com-

plessivamente pari ad Euro 50.000,00 di cui: Euro 26.000,00 



 

relativamente al bilancio d'esercizio ed Euro 10.000,00 rela-

tivamente alla verifica della regolare tenuta della contabili-

tà sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili.  

Inoltre, per altre attività svolte nel corso dell'esercizio, 

la società di revisione BDO Italia S.p.A. ha maturato, con 

esclusione di spese e IVA, un corrispettivo di Euro 14.000,00 

per la revisione contabile limitata del bilancio intermedio al 

30 giugno 2017. 

Nel ricordare che la Società ha provveduto ad un'ampia diffu-

sione della documentazione predisposta per l'odierna Assemblea 

ed alla trasmissione della stessa a coloro che ne hanno fatto 

richiesta, il PRESIDENTE  rileva che la medesima deve pertanto 

intendersi ormai nota a quanti sono presenti in sala; in con-

siderazione di ciò, per esigenze di economia dei lavori assem-

bleari, ed al fine di dare maggiore spazio alla discussione ed 

agli interventi, in mancanza di richieste in senso contrario 

da parte dell'Assemblea, si dispone di omettere la lettura del 

bilancio di esercizio dell'incorporata BG Fiduciaria SIM 

S.p.A. e delle relative relazioni. Nessuno dei presenti si op-

pone. 

Vengono acclusi al presente verbale i documenti di bilancio 

dell'incorporata BG Fiduciaria SIM S.p.A., contenuti in un 

unico volume, allegato sub "B", titolato "Bilancio al 

31.12.2017", che comprende la Relazione sulla gestione, lo 

Stato patrimoniale ed il Conto economico, la Nota integrativa, 

la Relazione del Collegio Sindacale e la Relazione della So-

cietà di Revisione sul bilancio d'esercizio al 31 dicembre 

2017. 

Invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale a dare let-

tura delle conclusioni di cui alla relazione del Collegio 

stesso relativa al bilancio chiuso al 31 dicembre 2017 della 

incorporata BG Fiduciaria SIM S.p.A.. 

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

Massimo Cremona il quale illustra ai presenti i contenuti 

principali e le conclusioni della relazione del Collegio Sin-

dacale al bilancio al 31 dicembre 2017 dell'incorporata BG Fi-

duciaria SIM S.p.A., contenuta nel volume allegato sub "B".  

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

primo argomento all'ordine del giorno. 

Interviene ALESSANDRO TARQUINI delegato dell'Azionista DEME-

TRIO RODINO' per porre due quesiti: 

- quali sono le l'opportunità offerte della riorganizzazione 

del Gruppo Bancario; 

- quali sono le direttive strategiche della Banca in tema so-

stenibilità.  

Prende la parola il PRESIDENTE in risposta all'Azionista e chia-

risce che la fusione per incorporazione della BG FIDUCIARIA 



 

SIM in BANCA GENERALI S.P.A. è stata deliberata al fine di 

riorganizzare e razionalizzare il gruppo bancario e non com-

porterà licenziamento alcuno per quanto concerne il personale 

mentre il Consiglio di Amministrazione cesserà le sue funzio-

ni. Per quanto concerne il quesito sulla sostenibilità ricorda 

che sul sito istituzionale della Banca sono elencate tutte le 

iniziative e le tematiche nonché le implementazioni effettuate 

nel corso del 2017 dalla Corporate Governance quali la politi-

ca sulla diversità per quanto riguarda i componenti degli or-

gani sociali, la Carta degli Impegni di Sostenibilità di Banca 

Generali e il bilancio di sostenibilità che dà un'informativa 

completa circa la responsabilità sociale d'impresa concorrendo 

a una comunicazione sempre più esauriente nei confronti degli 

stakeholders. 

Esaurito l'intervento ed essendo state fornite la relative ri-

sposte, constatato che nessuno chiede nuovamente la parola il 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione sul primo punto 

all'ordine del giorno e dà lettura del testo della delibera-

zione proposta, che è il seguente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della BANCA GENERALI S.P.A., riuni-

ta, in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Gene-

rali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6,  

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2017 dell'incorporata BG Fiduciaria SIM 

S.p.A., predisposto dal Consiglio di Amministrazione, nel 

suo complesso e nelle singole voci, con gli stanziamenti e 

gli accantonamenti proposti;  

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che costituiscono allegato al progetto di bilancio; 

delibera 

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2017 dell'incorporata BG Fiduciaria SIM S.p.A.; 

2) di riportare totalmente a nuovo esercizio l'utile - pari ad 

Euro 947.765,46 - maturato dall'incorporata BG Fiduciaria 

SIM S.p.A. nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017." 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore nove e cinquantasette minuti, il PRESIDENTE quin-

di invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e 

la tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i fa-

vorevoli tramite alzata di mano; successivamente invita i con-

trari ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite 

tessera magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad 

esprimere il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 



 

- 79.797.245 voti favorevoli, pari al 99,937% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 20.000 non votanti, pari allo 0,025% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- mentre non ci sono contrari. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "C". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 424 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il Presidente dà quindi inizio alla trattazione del secondo 

punto all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Bilancio 

di esercizio al 31 dicembre 2017, destinazione dell’utile di 

esercizio, presentazione del bilancio consolidato al 31 dicem-

bre 2017 e informativa relativa alla dichiarazione consolidata 

di carattere non finanziario ai sensi del D. Lgs. n. 254/2016 

(Rapporto di Sostenibilità 2017): deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Al riguardo informa gli intervenuti 

che la documentazione relativa al bilancio d'esercizio e al 

bilancio consolidato, alla Relazione sul Governo Societario e 

gli assetti proprietari e la dichiarazione consolidata di ca-

rattere non finanziario ai sensi del D. Lgs. n. 254/2016 (Rap-

porto di Sostenibilità 2017), nonché gli altri documenti pre-

visti dall'articolo 2429 del Codice Civile e dall'articolo 

154-ter del D. Lgs. N. 58 del 1998 sono stati depositati nei 

termini di legge presso la sede della Società in Trieste, Via 

Machiavelli 4, nonché presso gli uffici operativi della stessa 

in Milano Via Ugo Bassi 6, presso la Borsa Italiana S.p.A. e 

sul meccanismo di stoccaggio autorizzato. I documenti sopra 

menzionati sono stati altresì resi disponibili sul sito Inter-

net della Società; 

che il materiale che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la documentazione sopraindicata, ivi compreso il bilan-

cio consolidato del gruppo Banca Generali per l'esercizio 

2017, approvato dal Consiglio di Amministrazione e la dichia-

razione consolidata di carattere non finanziario (Rapporto di 

Sostenibilità 2017), per i quali la legge non prevede un'ulte-

riore approvazione assembleare; 

Il PRESIDENTE dà quindi atto, come prescritto dalla comunica-

zione CONSOB del 18 aprile 1996, numero DAC/RM/96003558, che 

la società di revisione BDO Italia S.P.A., società incaricata 

della revisione contabile del bilancio d'esercizio e del bi-



 

lancio consolidato per l'esercizio concluso al 31 dicembre 

2017, della revisione contabile limitata del bilancio seme-

strale consolidato ed individuale, della verifica nel corso 

dell'esercizio 2017 della regolare tenuta della contabilità 

sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili, ha impiegato numero 2.224 ore di 

tempo effettivo, di cui 

-  numero 1.340 ore relativamente al bilancio d'esercizio; 

-  numero 257 ore relativamente al bilancio consolidato;  

- numero 309 ore relativamente alla verifica della regolare 

tenuta della contabilità sociale e corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili; 

- numero 318 ore relativamente alla revisione limitata del bi-

lancio semestrale abbreviato individuale e consolidato al 30 

giugno 2017. 

Il PRESIDENTE precisa, inoltre,  

che il corrispettivo maturato relativo alle suddette attività 

svolte dalla società di revisione, con esclusione di spese e 

IVA, è stato complessivamente pari ad Euro 155.500,00 di cui: 

Euro 96.000,00 relativamente al bilancio d'esercizio; Euro 

13.000,00 relativamente al bilancio consolidato, Euro 

22.500,00 relativamente alla verifica della regolare tenuta 

della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili ed Euro 24.000,00 

per la revisione contabile limitata del bilancio semestrale 

abbreviato individuale e consolidato al 30 giugno 2017. Inol-

tre, per altre attività svolte nel corso dell'esercizio la so-

cietà di revisione BDO Italia S.P.A. ha maturato, con esclu-

sione di spese e IVA, un corrispettivo di Euro 14.500,00 per 

la revisione contabile limitata dei Prospetti contabili indi-

viduali e consolidati predisposti al 31 marzo 2017 e al 30 

settembre 2017 per la determinazione dell’utile infrannuale ai 

fini del calcolo del Capitale primario di classe I, un corri-

spettivo di Euro 8.000,00 per la revisione contabile del "Re-

porting Package semestrale" di Banca Generali S.p.A. al 30 

giugno 2017, predisposto al fine del consolidamento da parte 

della Capogruppo Assicurazioni Generali S.p.A., un corrispet-

tivo di Euro 12.000,00 per la revisione contabile del "Repor-

ting Package" di Banca Generali S.p.A. al 31 dicembre 2017, 

predisposto al fine del consolidamento da parte di Assicura-

zioni Generali S.p.A., un corrispettivo di Euro 14.000,00 per 

l’esame limitato sulla dichiarazione consolidata di carattere 

non finanziario, un corrispettivo di Euro 10.500,00 per la gap 

analysis sulla dichiarazione consolidata di carattere non fi-

nanziario;  

che BDO Italia S.P.A. ha inoltre maturato corrispettivi, con 

esclusione di spese e IVA, per la revisione del bilancio d'e-

sercizio di BG Fiduciaria SIM S.p.A. per Euro 50.000,00. 

Vengono acclusi al presente verbale i documenti di bilancio, 

contenuti in un volume, allegato  sub "D", titolato "Relazione 



 

Finanziaria Annuale al 31.12.2017", che comprende la Relazione 

sulla gestione, lo Stato patrimoniale ed il Conto economico, 

la Nota integrativa del bilancio consolidato e lo Stato patri-

moniale ed il Conto economico, la Nota integrativa del bilan-

cio di esercizio al 31 dicembre 2017, la Relazione del Colle-

gio Sindacale, le Relazioni della Società di Revisione e la 

attestazione ai sensi del quinto comma dell'articolo 154-bis 

del D. Lgs. 58/1998. 

Viene allegato sub "E" il fascicolo recante il titolo “Rela-

zione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari 

2017”.  

Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicem-

bre 2016, n. 254 che disciplina gli obblighi di comunicazione 

delle informazioni di carattere non finanziario, vien inoltre 

allegato  sub "F", il fascicolo recante il titolo "Rapporto di 

sostenibilità 2017". 

Il PRESIDENTE passa quindi a commentare i risultati di Banca Ge-

nerali e del gruppo Bancario. Il testo dell'intervento del PRE-

SIDENTE viene allegato al verbale  sub "G".  

Invita quindi l'AMMINISTRATORE DELEGATO e DIRETTORE GENERALE a commen-

tare nel dettaglio i dati relativi all’esercizio sociale che 

si è chiuso al 31 dicembre 2017. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO e DIRETTORE GENERALE Gian Maria Mossa prende 

la parola e procede a quanto richiesto, anche avvalendosi del 

supporto di alcune slides. Il testo dell'intervento dell'AMMI-

NISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERALE viene allegato al verbale  

sub "H". 

Riprende quindi la parola il PRESIDENTE e dà lettura delle pro-

poste di approvazione del bilancio e di destinazione dell'uti-

le di esercizio, formulate dal Consiglio di Amministrazione. 

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

a dare lettura delle conclusioni di cui alla relazione del 

Collegio stesso, relativa al bilancio della Società chiuso al 

31 dicembre 2017. 

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

Massimo Cremona, il quale illustra ai presenti i contenuti 

principali e le conclusioni della relazione del Collegio Sin-

dacale al bilancio della Società al 31 dicembre 2017, relazio-

ne contenuta nel volume allegato sub "D" al presente verbale.  

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara aperta la discussione sugli argo-

menti posti al secondo punto all'ordine del giorno. 

Interviene Alessandro Tarquini delegato dell'Azionista DEME-

TRIO RODINO' il quale definisce il 2017 "un'ottima annata" che 

registra il miglior utile mai conseguito dalla Banca e ciò ha 

portato ad importanti riconoscimenti internazionali. 

Ciò è stato realizzato grazie a strategie chiare, focalizzate 

sullo sviluppo sostenibile con una maggior vicinanza alle fa-

miglie e attraverso la cura dei loro patrimoni. 



 

Pone un quesito: 

- quali fattori hanno maggiormente influito sull'accelerazione 

nei profitti. 

Banca Generali ha realizzato fino a marzo 2018 una raccolta 

netta di 554 milioni di euro con un saldo da inizio anno di 

1,57 miliardi di euro. 

Il riacutizzarsi della volatilità sui mercati ha favorito il 

ritorno alle polizze assicurative tradizionali; 

- quali sono le previsioni circa questa affermazione.  

Interviene l'Azionista KATRINE BOVE, la quale sottolinea come 

il 2017 è un anno da "incorniciare" per Banca Generali che ha 

conseguito una "serie di record" evidenziati dal Presidente e 

dall'Amministratore Delegato nei loro interventi; il raggiun-

gimento di questi obiettivi, prosegue l'Azionista, sono ascri-

vibili al management ed in particolare all'Amministratore De-

legato definito da un mensile di settore "giovane e vincente". 

Analizzando la crisi politica nazionale, di difficile soluzio-

ne e la situazione politica venutasi a creare in Medio Orien-

te, ritiene che la lenta ripresa economica del paese potrebbe, 

a breve, subire un'interruzione. Dopo aver preannunciato il 

suo voto favorevole sul punto all'ordine del giorno, pone al-

cuni quesiti: 

- quali sono le previsioni per il 2018 alla luce dei risultati 

conseguiti fino ad oggi; 

- quali sono i riscontri, dei servizi di Wealth Management e 

quali sono le strategie che la Banca adotterà su questo 

fronte. 

Sottolinea come lo stacco della cedola è importante per i pic-

coli azionisti non solo per il risvolto economico ma anche 

perché rappresenta una sorta di "conferma di un patto non 

scritto di reciproca fiducia". Si dice soddisfatta del divi-

dendo proposto e pone ulteriori quesiti: 

- è ipotizzabile, per i prossimi esercizi, una politica di di-

videndo che sia appagante per gli azionisti; 

- è possibile una crescita del pay out che allo stato attuale 

è diminuito. 

Avviandosi alla conclusione del proprio intervento, chiede se 

l'interesse di Banca Generali per il mercato svizzero è reale 

e quali sono le strategie di penetrazione. 

Interviene CLINZIA RIENZI, delegata dell'Azionista WALTER RO-

DINO', la quale sottolinea come i risultati di bilancio con-

fermano che il 2017 è stato un anno di crescita e sviluppo per 

Banca Generali e di ciò hanno beneficiato gli azionisti; l'u-

tile netto è cresciuto del 31% con la distribuzione di un sod-

disfacente dividendo. Il patrimonio netto consolidato ha evi-

denziato un incremento del 14% dall'inizio del 2017 e gli in-

dicatori patrimoniali sono ampiamente superiori rispetto ai 

limiti richiesti dalla Banca d'Italia. Tutto ciò è dovuto an-

che all'attenzione dimostrata da Banca Generali al mondo 

dell'imprenditoria e agli azionisti. Preannuncia il voto favo-



 

revole all'approvazione del bilancio. L'andamento dei primi 

mesi del 2018 conferma, da un lato, la tendenza dei risparmia-

tori a ricercare investimenti più prudenti, dall'altro la ca-

pacità di Banca Generali di proporre tali investimenti; infat-

ti i due terzi della raccolta del mese di marzo riguarda gli 

investimenti in soluzioni gestite e assicurative. Pone un que-

sito:  

- tale proporzione sarà confermata per tutto l'esercizio 2018. 

Interviene CLAUDIA LOIZZI, delegata dell'Azionista GERMANA 

LOIZZI ed esordisce sottolineando la crescita "importante a 

doppia cifra" che Banca Generali ha conseguito nel 2017 evi-

denziata nel bilancio. In un contesto economico ancora incer-

to, prosegue, Banca Generali è stata gestita con "attenzione e 

con la diligenza del buon padre di famiglia". Esprime il pro-

prio plauso al management, ai dipendenti e ai consulenti fi-

nanziari di Banca Generali. Analizzando il report relativo al-

la responsabilità sociale di impresa pone un quesito: 

- qual è la strategia di dialogo instaurata da Banca Generali 

con gli stakeholders, le risorse umane, gli investitori, i 

fornitori e la rete distributiva. 

Ricorda che Banca Generali e Generali Italia hanno rinnovato 

gli accordi volti a disciplinare la distribuzione da parte 

della Banca di prodotti assicurativi del Gruppo Generali, raf-

forzando così sinergie ed opportunità commerciali, valorizzan-

do le rispettive competenze e pone una serie di quesiti: 

- quali sono gli elementi principali di questo accordo; 

- in che modo i premi ottenuti nel 2017 rafforzano la posizio-

ne della Banca a livello internazionale. 

La decisione di virare verso il segmento Wealth, l'attenzione 

al risparmio delle famiglie, la distribuzione sul territorio 

delle filiali di Banca Generali: 

- porterà alla creazione di nuovi posti di lavoro nell'anno 

2018. 

Interviene l'Azionista OTTORINO MASSA, esponente peraltro di 

EDIVA (Etica Dignità e Valori un'associazione di stakeholders 

di aziende di credito onlus che persegue lo scopo di promuove-

re una finanza etica e la responsabilità sociale di impresa), 

ricorda che nel corso del 2017 si è instaurato un ottimo rap-

porto con l'investor relator della Banca che ha portato alla 

realizzazione di talune forme di investimento a misura di fa-

miglia ciò dimostrando che, incoraggiando iniziative anche 

quantitativamente marginali, possono essere raggiunti impor-

tanti risultati. Si dice compiaciuto della sensibile crescita 

di redditività registrata dalla Banca e testimoniata dai ri-

sultati del bilancio 2017. I risultati richiamano il top mana-

gement al dovere di innalzare il profilo valoriale ed umano 

insito nell'attività imprenditoriale della Banca e sottolinea 

che l'applicazione del D.lgs. 254/2016 in ottemperanza della 

direttiva europea 2014/95 rappresenta un positivo punto per la 

valorizzazione nel bilancio di esercizio delle buone prassi 



 

legate ai valori di sostenibilità, tramite i fondamentali in-

dicatori ESG (Environmental, Social, Governance). Auspica che 

la professionalità di Banca Generali sia anche incanalata in 

iniziative rivolte alle giovani generazioni tese a favorire 

un'educazione finanziaria, tuttora scarsamente presente nel 

paese. Sarebbero opportuni dei programmi di "self leadership" 

volti alle donne che ricoprono posizioni manageriali; inizia-

tive per ridurre del 14% i gas GHG, una gestione più sosteni-

bile della mobilità sul fronte ambientale e da ultimo l'ado-

zione di progetti nel campo delle diversità. Auspica il mi-

glioramento della rendicontazione nel bilancio con la valoriz-

zazione di un apposito capitolo dedicato all'attività degli 

"Stakeholder Engagement" coinvolgendo istituzioni e associa-

zioni attente ai temi di natura sociale, economica e ambienta-

le. La visualizzazione nel bilancio sociale di iniziative av-

viate, tramite la promozione di prodotti finanziari, che favo-

riscano il risparmio per i giovani under 18 e per i nuovi nati 

che vivono, nel nostro paese, una situazione di marginalità; 

la denatalità e la decadenza dell'imprenditoria familiare rap-

presentano un ostacolo all'incremento del PIL. Gli istituti 

bancari dovrebbero prendere in considerazione dei criteri nuo-

vi per un rating di merito del credito che abbia riguardo an-

che agli aspetti della Responsabilità Sociale derivante 

dall'attività di impresa e non solo a quelli patrimoniali, 

reddituali e di garanzie personali richieste a supporto della 

concessione di un fido; vi è la necessità di raggiungere tali 

obiettivi che sono fonte di crescita, di equità e reciproco 

sviluppo. Ritiene auspicabile che venga creato un regolamento 

d'avanguardia che ancori i compensi variabili del management 

anche a elementi di Responsabilità Sociale quali la creazione 

di nuovi posti di lavoro, la stabilizzazione del precariato, 

l'assenza di transazioni col Fisco a la chiusura di eventuali 

contestazioni. Avviandosi alla conclusione del proprio inter-

vento confida che i temi esposti vengano approfonditi e rendi-

contati grazie ai lavori dell'apposito Comitato endo-

consiliare "Nomine Governance e sostenibilità" al quale sono 

stati ascritti specifici compiti in materia di sostenibilità. 

Prima di concludere il proprio intervento formula all'Assem-

blea tutta gli auguri del presidente Gianni Vernocchi e degli 

organi sociali del sodalizio. Pone, a titolo personale, due 

quesiti: 

- di quanto sono diminuite le elargizioni liberali poste in 

essere da Banca Generali; 

- qual è la posizione della Banca circa i costi eccessivi di 

ingresso e di performance nei confronti dei risparmi delle 

famiglie. 

Prende la parola il PRESIDENTE per fornire le risposte di sua 

spettanza ai quesiti posti e, preliminarmente, ringrazia Otto-

rino Massa per l'intervento. 



 

Per quanto concerne i fattori che hanno inciso sulla crescita 

dei profitti, il 2017 ha beneficiato dell'andamento dei merca-

ti che è stato favorevole e ha evidenziato un basso livello di 

rendimenti obbligazionari a fronte di un andamento del mercato 

azionario molto positivo. L'elemento principale del successo 

di Banca Generali è anche la chiarezza nelle strategie e 

nell'approccio alla clientela; a ciò si è aggiunto l'inseri-

mento di consulenti finanziari di "assoluta eccellenza" la cui 

gestione pro capite è aumentata sensibilmente nel corso del 

2017 consentendo a Banca Generali di raggiungere un ottimo li-

vello di clientela in termini di patrimoni da gestire affidati 

all'istituto a fronte di prodotti proposti di sicuro rendimen-

to. Nel 2018, prosegue il Presidente, non crede che potrà es-

sere ripetuta questa performance a livello di mercati, anche 

se è presto per fare previsioni; il 2017 ha evidenziato una 

notevole chiarezza sulla strategia e sulla capacità del mana-

gement di mantenere delle scelte coerenti con l'impostazione 

strategica che la Banca ha avuto nelle passate gestioni.  

Passando a rispondere all'Azionista Bove, la ringrazia per le 

parole lusinghiere e le considerazioni fatte. Sottolinea come 

il 2018 è iniziato in un modo più complesso rispetto al 2017 

anche se, in termini di raccolta, i risultati raggiunti, per 

ora, confermano una crescita estremamente positiva. E' troppo 

presto però per fare previsioni anche se la volatilità dei 

mercati appare per ora abbastanza contenuta e ciò facilita 

l'andamento di Banca Generali. Auspicando che le incertezze 

politico-economiche siano risolte a breve sottolinea come, al-

lo stato attuale, non possa essere ipotizzata alcuna previsio-

ne certa. Per quanto concerne il quesito circa il pay out di 

Banca Generali, pur essendo sceso rispetto al dato dello scor-

so anno è a un livello che "riteniamo equo e di soddisfazione" 

per quanto riguarda gli azionisti tenendo presente che il di-

vidend yield della Banca si è sempre posizionato tra i primi 

sul mercato per quanto riguarda il settore in cui la Banca 

opera. La sostenibilità del dividendo nel tempo, prosegue, è 

uno degli elementi che devono caratterizzare una sana e pru-

dente gestione; il livello di pay out pari al 71% raggiunto 

coniuga la soddisfazione degli azionisti con un dividend yield 

elevato e consente di mantenere il "ratio patrimoniale" della 

Banca a livelli di eccellenza; la sostenibilità del dividendo 

infatti garantisce la solidità della Banca nel corso del tempo 

ed è inoltre uno degli elementi che viene apprezzato dall'Au-

torità di Vigilanza e dal mercato degli investitori.  

Il PRESIDENTE cede ora la parola all'AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRET-

TORE GENERALE il quale sottolinea che il mercato dimostra un cre-

scente di interesse per la messa in sicurezza dei patrimoni in 

senso allargato e ciò è dovuto anche a una crisi del mercato 

immobiliare nonché ad una aumentata percezione del rischio; il 

"sistema imprese" del paese soffre inoltre della mancanza di 

nuova linfa da parte delle banche; l'erogazione del credito 



 

alle imprese non è ancora ripartito; inoltre la domanda di 

servizi di consulenza relativi al patrimonio immobiliare e 

all'impresa sta crescendo esponenzialmente e i principali 

players stanno operando per fornire risposte in quest'ambito. 

Banca Generali a differenza di altri competitors, ha già stu-

diato prodotti di protezione del patrimonio e di tutela del 

medesimo, quindi "performa meglio in termini relativi rispetto 

al mercato quando le cose vanno peggio" poichè Banca Generali 

ha creato delle soluzioni di investimento il cui livello di 

rischio può essere maggiore o minore in funzione delle pro-

spettive e dell'andamento dei mercati. Negli ultimi periodi 

Banca Generali ha assunto un atteggiamento più prudente nei 

confronti del rischio e consiglia i propri clienti di ridurlo. 

Per quanto concerne le iniziative poste in essere da Banca Ge-

nerali nel territorio svizzero conferma che vi è interesse an-

che perché le condizioni di quel mercato sono molto diverse da 

quelle offerte negli anni passati essendo ora la Svizzera en-

trata nella white list; vi è una crisi strutturale nel tradi-

zionale private banking svizzero; il mercato è interessante 

anche perché, a seguito delle normative sul rientro dei capi-

tali, alcuni clienti hanno scudato solo parte degli stessi; 

Banca Generali non intende però assumere alcun rischio reputa-

zionale operando su quel mercato e porrà molta attenzione a 

tutte le norme in ambito Anti Money Laundering. 

Riprende la parola il PRESIDENTE per fornire risposta alla dele-

gata Rienzi e la ringrazia per le belle parole spese nei con-

fronti della Società. Per quanto concerne le previsioni per il 

2018 sottolinea come, allo stato attuale, mancano le componen-

ti di crescita dei mercati presenti invece nei primi mesi del-

lo scorso anno ciò, prosegue, si riflette anche sull'andamento 

del conto economico; nonostante ciò l'ultimo comunicato sulla 

raccolta netta e sulla sottoscrizione dei prodotti è molto po-

sitiva attestandosi intorno ai 550 milioni di euro; ciò fa 

sperare a un buon andamento per il 2018 anche se, evidenzia, è 

troppo presto per effettuare una previsione certa; la Banca 

comunque è molto attrattiva e sfidante con un'offerta di pro-

dotti e di consulenze da parte di promotori finanziari che de-

finisce "di eccellenza". Auspicando che questa performance 

continui in termini di raccolta netta dice di sentirsi "suffi-

cientemente tranquillo" infatti le strategie della Banca sono 

molto ben impostate, gli obiettivi da raggiungere sono defini-

ti e pertanto Banca Generali è in grado affrontare anche un 

anno non eccezionale. 

Passando a rispondere alla delegata Loizzi circa il quesito 

posto sui rinnovati accordi di distribuzione con Generali e 

Generali Italia ricorda che Banca Generali, da tempo, distri-

buisce prodotti di Genertellife che vengono brandizzati come 

BG Vita; quest'anno Banca Generali ha colto l'occasione per 

formalizzare e ottimizzare questi accordi ritenendo opportuno 

fare ciò anche alla luce delle modifiche normative che nel 



 

frattempo sono intervenute. Formalizzando tale accordo tra 

Banca Generali e Generali Italia, che di fatto è la holding 

della Country Italia, a livello di Gruppo assicurativo, ciò 

consente a Banca Generali di avere un interlocutore, come pro-

vider, il quale, sulla base delle richieste di allestimenti di 

taluni prodotti, provvederà attraverso tipologie e soluzioni 

opportune a fornire alla Banca ciò di cui abbisogna; il tutto 

non ha comportato cambiamenti significativi nell'ambito della 

riattribuzione della suddivisione dei margini tra la Banca e 

il Gruppo assicurativo. E' stata anche disciplinata la gestio-

ne dei budget attraverso la costituzione di un comitato inter-

no che ha il compito di gestire e valutare la richiesta che la 

Banca effettuerà nei confronti delle compagnie assicurative e 

viceversa. 

Passando al tema dei riconoscimenti tributati a Banca Generali 

questi consentono di guardare con fiducia e grande soddisfa-

zione a tutte le azioni che sono state poste in essere dalla 

Banca e l'ultima attestazione ottenuta da parte dell'Institu-

tional Investor, che ha riconosciuto Banca Generali come la 

più presente nel settore, è stato particolarmente importante 

soprattutto nei confronti del management dimostrando la bontà 

delle relazioni instaurate con gli investitori istituzionali e 

come la trasparenza e la comunicazione posta in essere da Ban-

ca Generali è stata assolutamente premiata. Banca Generali ha 

anche riorganizzato i servizi di eccellenza prestati alla fa-

scia alta della clientela mantenendo però un'estrema attenzio-

ne e chiarezza nei confronti di tutti i clienti garantendo lo-

ro il massimo livello possibile. 

Il PRESIDENTE cede nuovamente la parola all'AMMINISTRATORE DELEGATO E 

DIRETTORE GENERALE il quale sottolinea che la società è in cresci-

ta avendo anche operato una riconversione delle professionali-

tà con l'individuazione di nuovi talenti e investendo in per-

sone più giovani introducendo così una nuova forza lavoro e 

nuove energie; cavalcando il tema dell'innovazione si stima un 

incremento di circa il 2% o 3% dei dipendenti. Sul tema del 

re-branding Banca Generali ha creato condizioni ottimali 

nell'ambito della professionalità dei bankers, ha sviluppato 

una piattaforma di eccellenza per implementare il servizio di 

Wealth Management, ha lanciato iniziative di nuovi prodotti e 

servizi riorganizzando la rete e la parte distributiva di Ban-

ca Generali Private. 

Riprende la parola il PRESIDENTE e ringrazia preliminarmente il 

Signor Massa per l'intervento che fornisce l'occasione per 

rendere partecipe l'assemblea su alcune iniziative di Banca 

Generali e fornisce altresì occasione per riflettere su talune 

proposte che, nel corso dell'anno, Banca Generali cerca di 

tradurre in operazioni concrete. Nel corso del 2017 sono state 

intraprese importanti iniziative tra l'altro con l'adesione, a 

livello di gruppo, alla Human Safety Net, una onlus che è sta-

ta creata a sostegno di diverse iniziative che vengono indivi-



 

duate dai dipendenti in seguito a sondaggi effettuati tra gli 

stessi, circa 75.000 persone; sono state fatte molte proposte 

e Banca Generali ha aderito all'iniziativa a sostegno delle 

comunità dei bisognosi. Attraverso questa onlus, prosegue, 

Banca Generali può realizzare con la massima efficacia le at-

tività di sostegno ai bisognosi.  

In risposta a Massa, per quanto concerne le elargizioni effet-

tuate dalla Banca queste si attestano sugli 11.000,00 euro. 

Auspica che EDIVA continui a intrattenere costanti rapporti 

con l'investor relator della Banca e si dice disponibile ad 

approfondire le eventuali proposte. 

Il PRESIDENTE cede nuovamente la parola all'AMMINISTRATORE DELEGATO E 

DIRETTORE GENERALE il quale, in relazione al tema dei PIR, ricorda 

che molti competitors stanno cavalcando iniziative in 

quest’ambito innovando il sistema bancario tradizionale. Ri-

tiene opportuno offrire opportunità in quest’ambito, ma come 

un di cui dell’offerta attuale non facendola diventare 

l’offerta principale. La Banca, comunica, è molto attenta e 

cauta perché il rischio reputazionale è molto elevato essendo 

un campo caratterizzato da aspetti non proprio in linea con un 

concetto di sostenibilità di lungo periodo. Per chiudere sul 

tema del rating degli imprenditori, ambito molto sfidante e 

motivante, ricorda che per Banca Generali l’attività di credi-

to alle imprese è ancillare e vengono attivati dei criteri di 

selezione molto forti in ambito Anti Money Laundering (antiri-

ciclaggio). Quindi, proprio perché per la Banca è un servizio 

ancillare, vi è molta attenzione ad attivare dei filtri molto 

forti. Prosegue il suo intervento sostenendo che, siccome il 

tema della sostenibilità e della responsabilità sociale è uno 

dei pilastri dei prossimi anni, sicuramente Banca Generali 

trarrà spunto dalle osservazioni formulate dal Signor Massa. 

Sul tema del pay out, ricorda che la Banca intrattiene un ec-

cellente rapporto con i Regulators; questo rappresenta un al-

tro elemento significativo in quanto i Regulators sono tra gli 

stakeholders più importanti ed è un bene avere la possibilità 

di collaborare con loro. In particolare sul dividendo ci sono 

state delle raccomandazioni di prudenza nella definizione del 

pay out di anno in anno, quindi il rafforzamento di ratio va 

anche in linea con quelli che sono un po’ i temi sollevati dai 

Regulators. 

Esauriti tutti gli interventi ed essendo state fornite le re-

lative risposte, constatato che nessuno chiede nuovamente la 

parola, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione sul secondo 

punto all'ordine del giorno e dà lettura del testo della pro-

posta di deliberazione, qui di seguito riportato: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2017, predisposto dal Consiglio di Ammini-



 

strazione, nel suo complesso e nelle singole voci, gli 

stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 

- preso atto che, alla data odierna, il capitale sociale de-

liberato di Euro 119.378.836,00 è sottoscritto e versato 

per Euro 116.851.637 ed è diviso in 116.851.637 azioni da 

nominali Euro 1,00 ciascuna e che alla data odierna figura-

vano tra i titoli di proprietà numero 472.575 azioni pro-

prie; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che costituiscono allegato al progetto di bilancio; 

delibera 

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2017; 

2) di prendere atto della Dichiarazione consolidata di carat-

tere non finanziario ai sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 

n. 254 del 2016, appositamente espressa all’interno del do-

cumento Rapporto di sostenibilità 2017 cui la relazione 

sulla gestione fa esplicito riferimento. Gli amministratori 

di Banca Generali S.p.A. sono responsabili per la predispo-

sizione su base volontaria della dichiarazione non finan-

ziaria ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 

254; 

3) di ripartire l'utile netto dell'esercizio 2017, pari ad Eu-

ro 206.449.393,00 come segue: 

utile di esercizio  Euro    206.449.393,00 

alla riserva legale  Euro         41.538,00 

alla riserva utili a nuovo Euro     60.934.028,00 

attribuzione agli azionisti di un dividendo in denaro pari 

ad Euro 1,25 per ciascuna delle 116.379.062 azioni ordina-

rie in circolazione, inclusivo della quota spettante alle 

azioni proprie ai sensi dell’art. 2357-ter del Codice Civi-

le, per complessivi   Euro    145.473.828,00 

4) di porre in pagamento il dividendo, al netto delle ritenute 

di legge in quanto applicabili, a decorrere dal 23 maggio 

2018 (payment date) contro stacco cedola in data 21 maggio 

2018 (ex date) della cedola numero 12 e con data di legit-

timazione a percepire il dividendo fissata al 22 maggio 

2018 (record date); 

5) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato e Direttore Generale - anche 

disgiuntamente tra loro nonché per il tramite di procurato-

ri speciali - ampio mandato al compimento di tutte le ini-

ziative conseguenti all'assunzione e inerenti all'attuazio-

ne della presente deliberazione." 

Il PRESIDENTE informa poi che, ai sensi del Regolamento della 

Borsa Italiana S.p.A., le azioni ordinarie della Società ver-

ranno negoziate prive del diritto al dividendo a partire dal 

21 maggio 2018. 



 

Il PRESIDENTE rinnova ai presenti l'invito a far constare l'e-

ventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non allon-

tanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore undici e trentacinque minuti, il PRESIDENTE quin-

di invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e 

la tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i fa-

vorevoli tramite alzata di mano; successivamente invita i con-

trari ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite 

tessera magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad 

esprimere il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 79.797.645 voti favorevoli, pari al 99,937% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 20.000 non votanti, pari allo 0,025% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- mentre non ci sono contrari. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "I". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi alla trattazione del terzo punto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Relazione sulla 

remunerazione: politiche in materia di remunerazione e incen-

tivazione del gruppo bancario e resoconto sull’applicazione 

delle politiche stesse nell’esercizio 2017: deliberazioni ine-

renti e conseguenti.) 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione, unitamente agli esiti delle verifiche delle 

funzioni di Audit e di Compliance e al parere espresso dal Co-

mitato per la Remunerazione, è stata depositata nei termini di 

legge presso la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 

4, nonché presso gli uffici operativi della stessa in Milano 

Via Ugo Bassi 6, presso  Borsa Italiana S.p.A. e sul meccani-

smo di stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata 

altresì messa a disposizione degli interessati sul sito Inter-

net della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la documentazione sopraindicata, ivi inclusi gli esiti 



 

delle verifiche delle funzioni di Audit e di Compliance ed al 

parere espresso dal Comitato per la Remunerazione. 

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fascicolo 

loro distribuito, titolato "Relazioni e proposte sugli argo-

menti all'Ordine del Giorno", allegato  sub ”L”  al presente 

verbale. 

Il Presidente prosegue quindi nella trattazione del terzo pun-

to all'ordine del giorno, ricordando che, in attuazione della 

CRD IV, dalla Banca d’Italia con la pubblicazione in data 20 

novembre 2014 del 7° aggiornamento della circolare n. 285 del 

2013, reca principi e criteri specifici a cui le banche devono 

attenersi al fine di: garantire la corretta elaborazione ed 

attuazione dei sistemi di remunerazione ed incentivazione; ge-

stire efficacemente i possibili conflitti di interesse; assi-

curare che il sistema di remunerazione tenga opportunamente 

conto dei rischi, attuali e prospettici, del grado di patrimo-

nializzazione e dei livelli di liquidità di ciascun interme-

diario; accrescere il grado di trasparenza verso il mercato; 

rafforzare l’azione di controllo da parte delle autorità di 

vigilanza. 

Ricorda che l’obiettivo della norma – in continuità con la re-

golamentazione precedente – è quello di pervenire, 

nell’interesse di tutti gli stakeholders, a sistemi di remune-

razione e di incentivazione in linea con le strategie e gli 

obiettivi aziendali di lungo periodo, collegati con i risulta-

ti aziendali, opportunamente corretti per tener conto di tutti 

i rischi, coerenti con i livelli di capitale e di liquidità 

necessari a fronteggiare le attività intraprese e, in ogni ca-

so, tali da evitare incentivi distorti che possano indurre a 

violazioni normative o ad un’eccessiva assunzione di rischi 

per la banca ed il sistema nel suo complesso. 

Evidenzia che le suddette disposizioni contengono disposizioni 

che prevedono: 

- per il solo personale più rilevante, un limite massimo di 

1:1 al rapporto tra la componente variabile e quella fissa 

della remunerazione; 

- il potere per l’assemblea dei soci di approvare un limite 

più elevato al rapporto di cui al punto precedente, nel ri-

spetto di determinate condizioni ed entro il limite di 2:1; 

- limiti alle remunerazioni variabili nel caso in cui le ban-

che non rispettino specifici requisiti di capitale; 

- l’applicazione delle norme tecniche di regolamentazione re-

lative (i) ai criteri qualitativi e quantitativi adeguati 

per identificare le categorie di personale le cui attività 

professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di 

rischio dell'ente di cui al Regolamento delegato (UE) del 4 

marzo 2014, n. 604 e (ii) alla specificazione delle catego-

rie di strumenti che riflettono in modo adeguato la qualità 

del credito dell’ente in modo continuativo e sono adeguati 

per essere utilizzati ai fini della remunerazione variabile 



 

di cui al Regolamento delegato (UE) del 12 marzo 2014, n. 

527; 

- le regole in materia di politiche di remunerazione ed incen-

tivazione applicabili, tra gli altri, ai consulenti finan-

ziari abilitati all’offerta fuori sede. 

Riassume le principali novità introdotte con la citata norma-

tiva, come riportate nella documentazione a disposizione dei 

presenti e contenuta nel fascicolo allegato sub “L” al presen-

te verbale e ricorda che la stessa prevede, tra l'altro: 

- che sia l’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi 

spettanti agli organi dalla stessa nominati, ad approvare le 

politiche di remunerazione e incentivazione a favore degli 

organi con funzione di supervisione strategica, gestione e 

controllo e del restante personale; 

- che all’Assemblea stessa venga assicurata un’informativa 

sulle modalità con cui sono state attuate le politiche di 

remunerazione. 

Ricorda quindi che (i) anche la CONSOB, con propria delibera 

del 23 dicembre 2011, ha dettato una sistematica disciplina, 

che ha razionalizzato le disposizioni vigenti sulla trasparen-

za informativa della remunerazione degli esponenti degli emit-

tenti titoli quotati. In tale ambito è richiesto a questi ul-

timi, tra l’altro, di predisporre una relazione sulla remune-

razione, fermi restando gli obblighi previsti in materia di 

compensi derivanti da normative di settore applicabili in ra-

gione dell’attività svolta dalla società quotata e (ii) che il 

sopra descritto quadro di riferimento è poi completato dalle 

raccomandazioni dettate dal Codice di Autodisciplina delle so-

cietà quotate, al quale Banca Generali aderisce, che recepi-

scono i principali contenuti delle Raccomandazioni emanate 

dalle autorità europee in merito al processo di definizione 

delle politiche di remunerazione e al loro contenuto. 

Il PRESIDENTE informa quindi che la Relazione sulla Remunerazio-

ne è redatta in conformità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del 

Regolamento Emittenti e si compone di tre sezioni: la prima e 

la seconda illustrano la proposta di politica della Società e 

del Gruppo in materia di remunerazioni ed incentivazioni; la 

terza offre evidenza delle modalità con le quali tale politica 

è stata attuata nell’esercizio 2017, dando altresì disclosure 

dei compensi effettivamente corrisposti. 

Per tutti gli aspetti di maggior dettaglio richiama l'ampia 

illustrazione contenuta nella relazione di cui propone, alla 

luce di quanto previsto dalla richiamata normativa posta dalla 

Banca d’Italia e dalla Consob, l'approvazione della prima e 

seconda sezione, con le quali si illustrano le politiche di 

remunerazione e incentivazione proposte dalla Società e dal 

Gruppo e le procedure da utilizzare per l’adozione e 

l’attuazione di tali politiche, evidenziando che i dati conte-

nuti nella terza sezione sono invece di sola informativa 

all'Assemblea. 



 

Ricorda altresì che, ai sensi delle richiamate disposizioni di 

vigilanza della Banca d’Italia: 

- in sede di definizione delle politiche di remunerazione ed 

incentivazione, la funzione di compliance è chiamata a va-

lutare la rispondenza delle politiche stesse al quadro nor-

mativo di riferimento, verificando, tra l’altro, che il si-

stema premiante aziendale sia coerente con gli obiettivi di 

rispetto delle norme, dello statuto nonché di eventuali co-

dici etici o altri standard di condotta applicabili alla 

banca, in modo che siano opportunamente contenuti i rischi 

legali e reputazionali insiti soprattutto nelle relazioni 

con la clientela; 

- la funzione di revisione interna è chiamata a verificare 

con frequenza almeno annuale, la rispondenza delle prassi 

di remunerazione alle politiche approvate e alle disposi-

zioni di vigilanza.  

Informa quindi che gli esiti di dette verifiche, che attestano 

(i) la rispondenza delle politiche di remunerazione e incenti-

vazione del Gruppo per l’anno 2018 al vigente quadro normativo 

di riferimento e (ii) la conformità operativa delle prassi di 

remunerazione alla normativa ed alle politiche di remunerazio-

ne approvate dall’Assemblea lo scorso 20 aprile 2017. Tali 

esiti sono riportati, per estratto, nel Fascicolo in possesso 

dei presenti ed allegato sub "L" al presente verbale. 

Su invito del PRESIDENTE, il dott. Giovanni Brugnoli, Presidente 

del Comitato per la Remunerazione, espone in sintesi il ri-

scontro del Comitato, contenuto nel Fascicolo allegato sub “L” 

al presente verbale.  

Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio Sinda-

cale ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere 

in merito a quanto presentato all'approvazione dell'Assemblea. 

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona, il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

terzo argomento all'ordine del giorno e constatato che nessuno 

ha chiesto di intervenire, dichiara chiusa la discussione sul 

terzo punto all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea e dà 

lettura del testo della deliberazione proposta, che è il se-

guente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto il contenuto del Capitolo 2, Politiche e prassi di 

remunerazione e incentivazione della Parte I, Titolo IV 

“Governo societario, controlli interni, gestione dei ri-

schi” della circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 

2013; 



 

- visto l’articolo 123-ter del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58; 

- visto l’articolo 84-quater della deliberazione CONSOB n. 

11971 del 14 maggio 1999 e 

- successive modifiche ed integrazioni; 

- visto l’articolo 6 del Codice di Autodisciplina delle so-

cietà quotate (secondo il testo approvato nel luglio 2015 

dal Comitato per la Corporate Governance); 

- esaminato il testo della Relazione sulla Remunerazione pre-

disposta ai sensi dell’articolo 123-ter del decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998 n. 58 e della Parte I, Titolo IV, 

Capitolo 2 della circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 di-

cembre 2013; 

- preso atto degli esiti delle verifiche condotte dalla fun-

zione di internal audit e di compliance; 

- preso atto dell’attività svolta dal Comitato per la Remune-

razione in merito; 

- udito il parere favorevole rilasciato dal Collegio Sindaca-

le,  

prende atto 

dei contenuti della Terza Sezione del testo della Relazione 

sulla Remunerazione, inerenti all'attuazione nell'esercizio 

2017 delle politiche di remunerazione approvate dall'Assemblea 

degli azionisti del 20 aprile 2017 e 

delibera 

1) di approvare la Prima e la Seconda Sezione della Relazione 

sulla Remunerazione, che illustrano la politica in materia 

di remunerazione e incentivazione della Società e del Grup-

po; 

2) di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione di 

dare attuazione alle politiche di remunerazione ed incenti-

vazione, anche avvalendosi della facoltà di subdelegare a 

uno dei suoi componenti la concreta realizzazione delle 

stesse". 

Il PRESIDENTE rinnova ai presenti l'invito a far constare l'e-

ventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non allon-

tanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore undici e quarantasette minuti, il PRESIDENTE 

quindi invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di ma-

no e la tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i 

favorevoli tramite alzata di mano; successivamente invita i 

contrari ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite 

tessera magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad 

esprimere il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 72.274.850 favorevoli, pari al 90,516% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 



 

- 7.503.317 contrari, pari al 9,397% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "M". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi alla trattazione del quarto punto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Proposta di in-

nalzamento a 2:1 del rapporto tra componente variabile e com-

ponente fissa della remunerazione: deliberazioni inerenti e 

conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto 

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Via Ugo 

Bassi 6, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata altresì 

messa a disposizione degli interessati sul sito Internet della 

Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l’argomento in discussione. Invita pertanto i presenti a pren-

derne visione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub “L” 

al presente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento richiamando quanto illustra-

to al precedente punto all’ordine del giorno in merito alle 

previsioni di Banca d’Italia in materia di politiche e prassi 

di remunerazione e incentivazione ed agli obiettivi di tale 

normativa regolamentare. 

Riferisce quindi che le predette disposizioni rilevanti ai fi-

ni della presente proposta, attengono a: 

- la previsione, per il solo personale più rilevante, di un 

limite massimo di 1:1 al rapporto tra la componente variabi-

le e quella fissa della remunerazione; 

- l’attribuzione all’assemblea dei soci del potere di approva-

re un limite più elevato al rapporto di cui al punto prece-

dente, nel rispetto di determinate condizioni e comunque en-

tro il limite di 2:1. 



 

Precisa che la proposta prevede di approvare - per le sole fi-

gure aziendali nel prosieguo indicate – la determinazione di 

un rapporto pari al massimo al 200% (rapporto di 2:1) tra le 

componenti variabili e quelle fisse della remunerazione, in 

conformità a quanto consentito nella Parte I Titolo IV Capito-

lo 2° della Circolare della Banca d’Italia n. 285 del 17 di-

cembre 2013. 

Le figure aziendali per le quali viene formulata la suddetta 

proposta sono: 

1. Membri dell’Alta Direzione (Amministratore Delegato/Direttore 

Generale, Vice Direttore Generale Wealth Management Mercati e 

Prodotti, Vice Direttore Generale Reti Commerciali, Canali Al-

ternativi e di supporto - tre esponenti)  

2. Responsabili di Area Asset Management, Area Private Rela-

tionship Manager, Area Canali alternativi e di supporto, 

Area Wealth Management, (quattro manager); 

3. Principali manager di rete (due Sales Manager, dieci 

Area Manager e un Head of Business Development Top Wealth 

Advisor/Top Private Banker e un Head of Recruiting). 

Si sofferma sulle principali motivazioni – in dettaglio ripor-

tate nella citata Relazione - che supportano la proposta stes-

sa, evidenziando che: 

- Banca Generali, attraverso l’applicazione della propria 

politica retributiva, persegue la ricerca del miglior al-

lineamento tra l’interesse degli azionisti e quello del 

management del Gruppo Bancario, soprattutto in 

un’ottica di lungo periodo, attraverso un’attenta ge-

stione dei rischi aziendali ed il perseguimento delle 

strategie di lungo periodo. Ritiene infatti che adeguati 

meccanismi di remunerazione e di incentivazione degli am-

ministratori e del management della banca possano favorire 

la competitività ed il governo dell’impresa. Ricorda al-

tresì che il sistema complessivo di remunerazione - in 

particolare di coloro che rivestono ruoli chiave 

all’interno dell’organizzazione aziendale – è uno stru-

mento per attrarre e mantenere nell’azienda soggetti aven-

ti professionalità e capacità adeguate alle esigenze 

dell’impresa. 

La proposta di definire per gli esponenti sopra indicati 

un rapporto superiore rispetto all’1:1 tra componente va-

riabile e componente fissa della remunerazione, ed in par-

ticolare di fissare tale limite nel rapporto più ampio 

previsto di 2:1 è supportata dalle seguenti considera-

zioni: 

- Banca Generali opera, attraverso reti di consulenti 

finanziari e relationship manager, in maniera largamen-

te preponderante in specifici settori quali il private 

banking e l’asset management. Il posizionamento strate-

gico la espone a confrontarsi, oltre che con le tradi-



 

zionali società concorrenti (tipicamente le banche reti), 

anche con primari competitor internazionali operanti da 

lungo tempo in Italia (tipicamente banche private estere) 

che controllano quote significative del mercato in ogget-

to, e con i principali istituti bancari italiani a voca-

zione internazionale. In questo contesto competitivo e 

alla luce dei brillanti risultati ottenuti negli ultimi 

anni nel settore del private banking e del trend ancora 

di forte sviluppo previsto per il comparto, un punto di 

forte attenzione per Banca Generali è quello di poter di-

sporre di un pacchetto retributivo in grado di trattenere 

le risorse chiave che hanno garantito in questi ultimi an-

ni il significativo sviluppo dell’istituto e di poter at-

trarre nuovi manager di talento, in un mercato del lavoro 

di nicchia dove sono oggettivamente scarse le risorse in 

grado di gestire efficacemente le sfide attuali e prospet-

tiche; 

- l’attuale pacchetto retributivo (per gli esponenti 

dell’alta direzione, così come peraltro per il restante 

personale della banca) pone al centro dell’attenzione il 

tema della sostenibilità, tra le cui priorità vi sono 

quelle di perseguire una crescita sostenibile nel tempo 

e di valorizzare le persone che lavorano nel Gruppo, ri-

conoscendo l’apporto individuale al successo 

dell’organizzazione, anche attraverso un’adeguata remu-

nerazione, e disincentivando al contempo condotte che 

propendono verso una eccessiva esposizione al rischio. Le 

politiche retributive sono quindi finalizzate a garan-

tire una remunerazione adeguata a fronte di una perfor-

mance sostenibile e sono ispirate anche dai seguenti prin-

cipi: 

- equità interna, poiché la remunerazione deve essere 

coerente con il ruolo ricoperto, con le responsabilità 

allo stesso assegnate e con le competenze e capacità 

dimostrate;  

- competitività, poiché il livello retributivo deve es-

sere equilibrato rispetto a quello dei mercati di riferi-

mento; a tale scopo è stato avviato ed è assicurato un co-

stante monitoraggio degli stessi e delle loro tendenze, 

attraverso la partecipazione ad indagini retributive sia 

generali che di settore; 

- l’accoglimento della proposta permetterebbe inoltre:  

-  per gli esponenti dell’Alta Direzione, di non incidere 

sul pacchetto retributivo applicabile che può determina-

re, in relazione, tra l’altro, all’assegnazione di piani 

di Long Term Incentive, di piani/accordi di ingresso, e/o 

di patti di stabilità, il superamento della soglia del 1:1 

del rapporto tra remunerazione variabile e fissa, raggiun-



 

gendo valori che in taluni casi possono essere attigui al-

la soglia del rapporto 2:1. È importante sottolineare che 

una quota molto significativa della remunerazione variabi-

le totale è collegata prevalentemente a obiettivi di me-

dio/lungo periodo dell’istituto, mediante l’utilizzazione 

di un meccanismo di Long Term Incentive, mentre la compo-

nente variabile della remunerazione di breve periodo è 

collegata al raggiungimento dei risultati economici e fi-

nanziari indicati dal budget per l’esercizio di riferimen-

to, mediante l’applicazione di un meccanismo di Management 

by Objectives pagato in cash e in azioni; 

- per gli altri esponenti, sia di rispettare gli accordi 

contrattuali stipulati in sede di assunzione, sia di non 

incidere sul pacchetto retributivo applicabile che può 

prevedere, tra l’altro, l’assegnazione di piani di Long 

Term Incentive, di piani/accordi di ingresso, e/o di patti 

di stabilità. Si evidenzia come, nel caso in cui si veri-

fichi l’assegnazione del suddetto piano Long Term Incenti-

ve, anche per tali manager, una quota significativa della 

remunerazione variabile totale sarebbe collegata ad 

obiettivi di medio/lungo periodo, con erogazione in 

azioni, mentre la componente variabile della remunerazione 

di breve periodo resterebbe collegata al raggiungimento 

dei risultati economici e finanziari indicati dal bud-

get per l’esercizio di riferimento, mediante 

l’applicazione di un meccanismo di Management by Objecti-

ves pagato in cash e in azioni; 

- il pacchetto retributivo è costituito oltre che dalle com-

ponenti variabili della remunerazione anche ovviamente da 

componenti fisse. Il peso della componente fissa è stato 

predisposto in modo da incidere sulla retribuzione to-

tale in misura adeguata ad attrarre e trattenere le ri-

sorse e, contestualmente, a remunerare in misura idonea 

il ruolo, anche nel caso di mancata erogazione degli in-

centivi a fronte di risultati insufficienti, al fine di 

scoraggiare l’adozione di comportamenti non proporzionati 

al grado di propensione al rischio proprio dell’azienda 

nel conseguire risultati sia a breve che a medio-lungo 

termine; 

- la competitività del pacchetto retributivo d e l  p e r s o -

n a l e  p i ù  r i l e v an t e  è costantemente monitorata anche 

con riguardo ai mercati di riferimento, e si fonda 

per le principali posizioni manageriali e professionali, 

sulla valutazione e ”pesatura” delle posizioni secondo i 

metodi più diffusi nel mercato di riferimento. Anche sulla 

base di tali confronti esterni si ritiene che la compo-

nente fissa della remunerazione sia ragionevolmente com-

petitiva rispetto a quanto percepito dai principali com-

petitor sul mercato di riferimento. Tale assunto com-



 

porta ulteriori importanti considerazioni: 

- un taglio frontale della percentuale della remunera-

zione variabile, al fine unico di rispettare 

l’indicazione del rapporto 1:1 tra componente variabile e 

fissa, senza forme di compensazione, porterebbe in que-

sto momento ad una drastica perdita di competitività e 

dunque di attrattività dei pacchetti retributivi offerti 

agli esponenti dell’alta direzione, con grave rischio di 

dover assistere alla possibile perdita dei soggetti che in 

questi anni hanno assicurato l’indiscutibile successo del-

la Banca stessa; 

- al fine di garantire un adeguato livello di retention 

dei manager strategici dell’istituto ed al contempo ri-

spettare l’indicazione del rapporto 1:1 tra remunera-

zione variabile e ricorrente sarebbe allora necessario 

procedere ad una operazione di “riequilibratura” del pac-

chetto retributivo, fortemente a favore della componente 

fissa della remunerazione. Tale ipotesi rischia inevita-

bilmente di irrigidire e far aumentare la struttura dei 

costi collegati al pacchetto retributivo manageriale, 

attenuando al contempo il coerente collegamento tra per-

formance aziendali di breve, ma soprattutto di lungo pe-

riodo, e la compensation del management, in un contesto 

aziendale di solido sviluppo economico e reddituale della 

Banca; 

- il mantenimento dei pacchetti non va in alcun modo a mo-

dificare il rispetto delle regole prudenziali con riferi-

mento particolare ai requisiti in materia dei fondi pro-

pri come illustrato nella citata relazione. 

Nel confermare – come in dettaglio riportato nella citata Re-

lazione – che l’approvazione della suddetta proposta non an-

drebbe in alcun modo a modificare il rispetto delle regole 

prudenziali, con riferimento in particolare ai requisiti in 

materia di fondi propri, ricorda che la normativa di Banca 

d’Italia sopra richiamata, sotto il profilo deliberativo, pre-

vede che tale proposta debba essere approvata dall'assemblea 

ordinaria se: 

(i) l’assemblea è costituita con almeno la metà del ca-

pitale sociale e la deliberazione è assunta con il 

voto favorevole di almeno i 2/3 del capitale sociale 

presente; 

(ii) la deliberazione è assunta con il voto favorevole di 

almeno 3/4 del capitale rappresentato in assemblea, 

qualunque sia il capitale sociale con cui l’assemblea è 

costituita; 

e che il personale a cui la decisione assembleare si riferi-

sce non può esercitare i diritti di voto eventualmente posse-

duti. 



 

Dopo il richiamo alla vigente normativa, il PRESIDENTE informa 

altresì che la proposta di innalzamento del rapporto 2:1 tra 

componente variabile e componente fissa della Remunerazione è 

stata elaborata con il parere favorevole del Comitato per la 

Remunerazione. 

Dopo aver preso atto dell’esito favorevole di tale parere, il 

PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa 

non sono pervenute domande relativamente al presente punto 

all'Ordine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione 

sul quarto argomento all'ordine del giorno. 

L'Azionista Ottorino Massa rinuncia al proprio intervento su 

questo punto posto all'ordine del giorno. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno ha chiesto di interveni-

re, dichiara chiusa la discussione sul quarto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della 

deliberazione proposta, che è il seguente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto il capitolo 2, Titolo IV, Parte I della Circolare 

Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, avente ad og-

getto “Politiche e prassi di remunerazione e incentivazio-

ne”; 

- esaminato il testo della proposta del Consiglio di Ammini-

strazione in merito all’innalzamento, per taluni sogget-

ti, a 2:1 del rapporto tra componente variabile e com-

ponente fissa della remunerazione, come contenuta nella 

Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto dei soggetti identificati nella Relazione di 

cui al punto precedente e delle motivazioni sottostanti 

alla proposta stessa; 

- verificato che la proposta stessa non pregiudica il ri-

spetto della normativa prudenziale e, in particolare, di 

quella riguardante i requisiti in materia di fondi propri; 

- considerato che l’articolo 13 dello Statuto Sociale preve-

de la possibilità di determinare un rapporto più elevato; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione  

- udito il parere favorevole rilasciato dal Collegio Sinda-

cale, 

delibera 

1)  di fissare al limite massimo del 2:1 il rapporto tra 

componente variabile e componente fissa della remunera-



 

zione per le seguenti funzioni e soggetti aziendali:  

- Membri dell’Alta Direzione (Amministratore Delega-

to/Direttore Generale, Vice Direttore Generale Wealth Mana-

gement Mercati e Prodotti, Vice Direttore Generale Reti Com-

merciali, Canali Alternativi e di supporto); 

- Responsabili di Area Asset Management, Area Priva-

te RM, Area Canali alternativi e di supporto, Area 

Wealth Management; 

- Principali manager di rete (Sales Manager, Area 

Manager, Head of Business Development Top Wealth Advi-

sor/Top Private Banker, e Head of Recruiting); 

2)  di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione 

di dare attuazione alla deliberazione assunta, anche 

avvalendosi della facoltà di subdelegare ad uno dei 

suoi componenti la concreta realizzazione della stessa". 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore undici e cinquantaquattro minuti, il Presidente 

quindi invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di ma-

no e la tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i 

favorevoli tramite alzata di mano; successivamente invita i 

contrari ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite 

tessera magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad 

esprimere il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la pro-

posta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'As-

semblea con la maggioranza richiesta dalla legge, dalla norma-

tiva regolamentare vigente e dallo Statuto Sociale, con: 

- 79.767.558 voti favorevoli, pari al 99,900% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 10.609 contrari, pari allo 0,013% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei fa-

vorevoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "N". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il quinto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Nomina del Consiglio di Am-

ministrazione, previa determinazione del numero, della durata 



 

in carica e degli emolumenti dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione: deliberazioni inerenti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE fa presente innanzitutto: 

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione, inclusiva delle indicazioni in merito alla 

composizione quali-quantitativa ritenuta ottimale del Consi-

glio di Amministrazione, ai sensi della Circolare della Banca 

d’Italia n. 285/2013 e del Codice di Autodisciplina è stata 

depositata nei termini di legge presso la sede della Società 

in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché presso gli uffici opera-

tivi della stessa in Milano Via U. Bassi 6, presso la sede di 

Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio autoriz-

zato. Detta documentazione è stata altresì messa a disposizio-

ne degli interessati sul sito Internet della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la predetta documentazione. 

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fascicolo 

loro distribuito, allegato sub ”L” al presente verbale. 

Informa quindi che con l’approvazione del bilancio chiuso al 

31 dicembre 2017, viene a cessare, per il decorso del periodo 

di carica, il mandato conferito agli Amministratori 

dall’Assemblea degli Azionisti del 23 aprile 2015 per il 

triennio 2015/2017. 

Informa ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto Sociale, che 

il nuovo Consiglio di Amministrazione, previa determinazione 

del numero, rimarrà in carica sino al giorno di effettivo 

svolgimento dell'Assemblea che sarà stata convocata per l'ap-

provazione del Bilancio relativo all'esercizio sociale che si 

chiuderà al 31 dicembre 2020. 

A questo punto, rivolto un sentito ringraziamento ed apprezza-

mento ai membri del predetto organo amministrativo per la pro-

ficua attività sin qui svolta nell’interesse della Società, 

ricorda che l’articolo 15 dello Statuto Sociale prevede che il 

Consiglio di Amministrazione sia composto da un minimo di set-

te (7) ad un massimo di dodici (12) componenti e che la nomina 

del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste. 

I candidati debbono possedere i requisiti di professionalità, 

onorabilità ed indipendenza previsti dalla normativa di setto-

re ovvero, per quanto concerne i requisiti di indipendenza, il 

Codice di Autodisciplina delle di Borsa Italiana S.p.A., e non 

ricadere nelle cause di incompatibilità poste dalla normativa 

vigente, ivi compreso l’art. 36 della legge 22 dicembre 2011, 

n. 214. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pe-

na di ineleggibilità.  

Rammenta che la Società è soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento di Assicurazioni Generali S.p.A., conseguente-

mente, è necessario che il Consiglio di Amministrazione sia 

composto in maggioranza da amministratori indipendenti, ai 

sensi dell’art. 16, commi 1, lettera d), e 2, del Regolamento 



 

adottato dalla Consob con delibera n. 20249 del 28 dicembre 

2017.  

Ricorda che la composizione del Consiglio di Amministrazione 

deve rispettare l’equilibrio fra i generi previsto dalla nor-

mativa vigente e pertanto, per il prossimo mandato triennale, 

almeno un terzo dei consiglieri di amministrazione deve essere 

scelto tra quelli del genere meno rappresentato. 

Informa che avevano diritto a presentare una lista gli azioni-

sti, che da soli o congiuntamente ad altri, rappresentavano la 

percentuale di capitale sociale prevista per la società dalla 

normativa regolamentare vigente e che le liste dovevano conte-

nere un numero di candidati, in grado di assicurare 

l’equilibrio tra i generi, non superiore a quello dei membri 

da eleggere, elencati secondo un numero progressivo, con indi-

cazione specifica di quelli in possesso dei requisiti di indi-

pendenza. 

Informa anche che, in conformità a quanto previsto dalla Cir-

colare della Banca d’Italia n. 285/2013 e dall’art. 2 del Co-

dice di Autodisciplina per le società quotate, il Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere favorevole del Comitato per 

le Nomine, ha definito la composizione quali-quantitativa ri-

tenuta ottimale del Consiglio di Amministrazione; la relativa 

relazione è contenuta nel fascicolo a disposizione ed allegato 

sub “L” al presente verbale e disponibile sul sito internet 

della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com nella sezio-

ne “corporate governance/assemblea degli azionisti”. 

Ricorda quindi che alla elezione degli Amministratori si pro-

cederà come delineato all’art. 15, commi 10, 11 e 12 dello 

Statuto Sociale.  

A tal proposito comunica che in data 14 marzo 2018 è stata de-

positata presso la sede sociale una lista da parte di diversi 

Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, sotto 

l’egida di Assogestioni, titolari di una partecipazione pari 

complessivamente all’1,00692% del capitale sociale composta 

dal seguente candidato: 

TERZI VITTORIO EMANUELE 

Precisa quindi che in conformità a quanto previsto dalla comu-

nicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009, gli 

azionisti che hanno presentato la suddetta lista hanno altresì 

depositato, assieme alla lista ed all’ulteriore documentazione 

richiesta dall’art. 15 dello statuto sociale, anche le dichia-

razioni che attestano l’assenza dei rapporti di collegamento, 

anche indiretti, di cui all’art. 147-ter, comma 3, del D. Lgs. 

58/1998 e all’art. 114-quinquies del Regolamento Emittenti, 

con l’azionista che detiene la partecipazione di controllo As-

sicurazioni Generali S.p.A. 

Rende quindi noto che in data 15 marzo 2018 l'azionista Assi-

curazioni Generali S.p.A. titolare di una partecipazione (in-

diretta tramite controllate) pari al 50,1714% del capitale so-



 

ciale, ha depositato presso la sede sociale una lista composta 

da 9 candidati, che passa ad elencare: 

FANCEL GIANCARLO 

MOSSA GIAN MARIA 

RUSTIGNOLI CRISTINA 

CALTAGIRONE AZZURRA 

PESCATORI ANNALISA (indipendente) 

GERVASONI ANNA (indipendente) 

LAPUCCI MASSIMO (indipendente) 

BRUGNOLI GIOVANNI (indipendente) 

VENCHIARUTTI ANGELO (indipendente) 

Informa che del deposito delle liste è stata data informativa 

al pubblico nei termini e con le modalità previste dalle vi-

genti disposizioni di legge, regolamentari e statutarie. 

Precisa che le liste sono corredate dalle informazioni e dalla 

documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge, 

regolamentari e di statuto sociale e che i candidati hanno già 

dichiarato di accettare la carica in caso di nomina e di esse-

re in possesso dei requisiti previsti dalla legge e dallo Sta-

tuto e di non trovarsi in situazioni di incompatibilità. In-

forma che le liste danno altresì indicazione dell'idoneità 

della maggioranza dei candidati a qualificarsi come indipen-

denti, secondo quanto previsto dall'articolo 148 comma 3 del 

D. Lgs. 58/1998, dall'art. 16, commi 1, lett. d), e 2, del Re-

golamento adottato dalla Consob con delibera n. 20249 del 28 

dicembre 2017,  dal Codice di Autodisciplina delle società 

quotate promosso da Borsa Italiana nonché dalla Circolare 

285/2013 della Banca d’Italia. 

A questo punto il PRESIDENTE informa che le caratteristiche per-

sonali e professionali di ogni singolo candidato sono descrit-

te nei relativi curricula, che sono allegati alle liste e, per 

esigenze di economia dei lavori assembleari rinvia, per una 

descrizione del profilo professionale di ciascuno dei candida-

ti, alla suddetta documentazione, disponibile sul sito inter-

net della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com nella 

sezione “corporate governance/assemblea degli azionisti”. 

Dopodiché, a completamento delle proposte afferenti a questo 

argomento all'ordine del giorno, informa che la proposta pre-

vede di attribuire la Presidenza del Consiglio di Amministra-

zione al primo candidato della lista che avrà ottenuto il mag-

gior numero di voti. 

Il PRESIDENTE informa inoltre che l'odierna Assemblea, oltre 

che per la nomina del Consiglio di Amministrazione per gli 

esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2018, 2019 e 

2020, è stata convocata anche per determinare, ai sensi del 

primo comma dell’articolo 2389 del Codice Civile e 

dell’articolo 13 comma 2 dello Statuto Sociale, i compensi 

spettanti ai componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Al riguardo, fa presente che, allo stato, il compenso previsto 

per gli Amministratori della Società è composto da un importo 



 

fisso di Euro 35.000,00 lordi annui, oltre al rimborso delle 

spese a piè di lista incontrate per lo svolgimento 

dell’incarico. 

In relazione a quanto precede, informa che i competenti organi 

amministrativi della Società hanno compiuto un’analisi di mer-

cato, compiendo altresì un approfondimento in termini di ben-

chmarking rispetto al settore. Lo studio svolto suggerisce, 

avuto riguardo alle caratteristiche del gruppo Banca Generali, 

(i) di incrementare il compenso previsto per gli amministrato-

ri a 45.000,00 euro lordi annui e (ii) in considerazione 

dell’importanza attribuita dalla normativa, ed in particolare 

dalla Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013, al ruolo di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, di determinare 

uno specifico compenso per il Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione. 

Invita quindi il dott. Giovanni Brugnoli, in rappresentanza 

del Comitato per la Remunerazione, a formulare le proposte 

all’Assemblea dei soci. Prende la parola il dott. Brugnoli e, 

a nome del Comitato per la Remunerazione, propone, quindi, 

che, per tutto il periodo di durata in carica del Consiglio di 

Amministrazione nominato dall’odierna Assemblea degli Azioni-

sti: 

- a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione (fatta 

eccezione per il Presidente) spetti, oltre al rimborso del-

le spese a piè di lista incontrate per lo svolgimento 

dell’incarico, un compenso pari ad Euro 45.000,00 lordi an-

nui; 

- al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetti, ol-

tre al rimborso delle spese a piè di lista incontrate per 

lo svolgimento dell’incarico, un compenso pari ad euro 

70.000,00 lordi annui. 

Invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale ad esprime-

re, a nome del Collegio che presiede, il parere in merito a 

quanto presentato all'approvazione dell'Assemblea. 

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole del 

Collegio Sindacale a quanto proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

quinto argomento all'ordine del giorno, in parte ordinaria. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno chiede di intervenire, di-

chiara chiusa la discussione sul quinto punto all'ordine del 

giorno in sede ordinaria e dà avvio alla procedura di votazio-

ne, riguardante innanzitutto la determinazione in nove del nu-

mero dei componenti da eleggere quali membri del Consiglio di 

Amministrazione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020, nonché la 

determinazione del compenso spettante ai membri del Consiglio 

di Amministrazione stesso. Quindi procede alla lettura del te-



 

sto della deliberazione assembleare proposta, che è il seguen-

te: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visti gli articoli 2364, comma 1 n. 2), e 2389 del Codice 

Civile; 

- visti gli articoli 13 e 15 dello Statuto Sociale; 

- tenute presenti le “Indicazioni in merito alla composizione 

quali-quantitativa ritenuta ottimale del Consiglio di Ammi-

nistrazione” fornite dal Consiglio di Amministrazione; 

- tenuto conto delle Politiche di Remunerazione approvate 

dall’Assemblea; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

1) di determinare in 9 (nove) il numero dei componenti il Con-

siglio di Amministrazione della Società, per gli esercizi 

sociali 2018-2019-2020, e pertanto fino al termine di svol-

gimento dell'adunanza assembleare chiamata ad approvare il 

bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà al 31 di-

cembre 2020; 

2) di determinare, per tutto il triennio di durata in carica 

del Consiglio di Amministrazione nominato dall’odierna As-

semblea degli Azionisti e pertanto sino alla data di effet-

tiva approvazione del bilancio relativo all’esercizio so-

ciale che si chiuderà al 31 dicembre 2020, in lordi annui 

euro 45.000,00 il compenso spettante a ciascun componente 

il Consiglio di Amministrazione (fatta eccezione per il 

Presidente), oltre al rimborso delle spese sostenute per lo 

svolgimento dell’incarico; 

3) di determinare, per tutto il triennio di durata in carica 

del Presidente del Consiglio di Amministrazione e pertanto 

sino alla data di effettiva approvazione del bilancio rela-

tivo all’esercizio sociale che si chiuderà al 31 dicembre 

2020, in lordi annui euro 70.000,00 il compenso spettante 

al Presidente del Consiglio di Amministrazione, oltre al 

rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento 

dell’incarico; 

4) di demandare al Consiglio di Amministrazione, sentito il 

Collegio Sindacale, ai sensi dell'articolo 2389 comma 3 del 

Codice Civile, la determinazione della remunerazione degli 

Amministratori investiti di particolari cariche.” 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e cinque minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 



 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione relativa alla determinazione del numero dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione di cui dianzi è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 79.778.167 voti favorevoli, pari al 99,913% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

mentre non ci sono voti contrari. 

Constata ancora che la proposta deliberazione relativa alla 

determinazione della durata del Consiglio stesso di cui dianzi 

è stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta 

dalla legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 79.702.259 voti favorevoli, pari al 99,818% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 75.908 contrari, pari allo 0,095% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Constata infine che la proposta deliberazione relativa alla 

determinazione del compenso spettante al Consiglio di Ammini-

strazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assemblea con 

la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto Sociale, 

con: 

- 79.778.167 voti favorevoli, pari al 99,913% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

- mentre non ci sono voti contrari. 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, l'81,270% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "O". 

Il PRESIDENTE invita quindi gli Azionisti alla seconda procedura 

di votazione, quella relativa alle liste presentate per la no-



 

mina del Consiglio di Amministrazione, a seguito della prede-

terminazione in 9 del numero degli Amministratori da nominare. 

Essendo le ore dodici e sei minuti, il Presidente quindi invi-

ta l'Assemblea a votare utilizzando la tessera magnetica, pri-

ma per la lista presentata da Assicurazioni Generali e poi per 

la lista presentata sotto l’egida di Assogestioni; poi invita 

i contrari ad entrambe le liste ad esprimere il loro voto tra-

mite tessera magnetica; infine invita gli astenuti ad esprime-

re il loro voto tramite tessera magnetica. 

Il PRESIDENTE procede quindi alla lettura dei risultati della 

votazione relativa alla nomina del Consiglio di Amministrazio-

ne. Dà quindi conto che la lista presentata dall’azionista As-

sicurazioni Generali ha ottenuto la maggioranza relativa dei 

voti, con 59.562.061 voti favorevoli, pari al 74,59% del capi-

tale sociale presente ed avente diritto di voto; la lista pre-

sentata sotto l’egida di Assogestioni ha ottenuto 20.112.585 

voti favorevoli, pari al 25,19% del capitale sociale presente 

ed avente diritto di voto; i voti contrari a tutte e due le 

liste presentate sono stati 77.249, pari allo 0,10% del capi-

tale sociale presente ed avente diritto di voto, mentre i non 

votanti sono stati 95.750, pari allo 0,12% del capitale socia-

le presente in Assemblea. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "P". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

Il PRESIDENTE procede quindi alla lettura della deliberazione 

assembleare adottata circa questo secondo aspetto 

dell’argomento posto all’ordine del giorno: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto l'articolo 2364 comma 1 n. 2) del Codice Civile; 

- visti gli articoli 147-ter e 147-quinquies del decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58, come successivamente modi-

ficato ed integrato; 

- visti gli articoli 144-ter e seguenti della delibera CONSOB 

14 maggio 1999, n. 11971, come successivamente modificata ed 

integrata; 

- visto l'articolo 15 dello Statuto Sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione;  

- viste le liste per la nomina del Consiglio di Amministrazio-

ne, presentate rispettivamente in data 14 marzo 2018 e 15 

marzo 2018 da diversi Organismi d’Investimento Collettivo 



 

del Risparmio, sotto l’egida di Assogestioni e 

dall’azionista Assicurazioni Generali,    

delibera 

1) di nominare quali Amministratori della Società per gli 

esercizi sociali 2018-2019-2020 e pertanto fino al termine 

di svolgimento dell'adunanza assembleare chiamata ad appro-

vare il bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà al 

31 dicembre 2020, i Signori: 

1. FANCEL GIANCARLO 

2. MOSSA GIAN MARIA 

3. RUSTIGNOLI CRISTINA 

4. CALTAGIRONE AZZURRA 

5. PESCATORI ANNALISA (indipendente) 

6. GERVASONI ANNA (indipendente) 

7. LAPUCCI MASSIMO (indipendente) 

8. BRUGNOLI GIOVANNI (indipendente) 

tratti dalla lista presentata dall'Azionista di maggioranza 

Assicurazioni Generali S.p.A. e 

9. TERZI VITTORIO EMANUELE (indipendente) 

tratto dalla lista di minoranza presentata da diversi Orga-

nismi d’Investimento Collettivo del Risparmio, sotto 

l’egida di Assogestioni; 

2) di nominare quale Presidente del Consiglio di Amministra-

zione il dott. Giancarlo Fancel primo candidato della lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti.” 

Il PRESIDENTE, ringraziati gli azionisti per la rinnovata fidu-

cia alla sua persona, formula i migliori auguri ai neo eletti 

componenti del Consiglio di Amministrazione.  

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il sesto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Nomina del Collegio Sinda-

cale e del suo Presidente e determinazione degli emolumenti: 

deliberazioni inerenti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE fa presente innanzitutto  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Via U. Bas-

si 6, presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo 

di stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata altre-

sì messa a disposizione degli interessati sul sito Internet 

della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la predetta documentazione. 

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fascicolo 

loro distribuito, allegato sub ”L” al presente verbale. 

Informa quindi che con l’approvazione del bilancio chiuso al 

31 dicembre 2017, viene a cessare, per il decorso del periodo 

di carica, il mandato conferito ai Sindaci dall’Assemblea de-

gli Azionisti del 23 aprile 2015 per il triennio 2015/2017. 



 

A questo punto, nel rivolgere un sentito ringraziamento ed ap-

prezzamento ai membri dell’organo di controllo per la proficua 

attività fin qui svolta nell’interesse della Società, rammenta 

che, ai sensi dell’articolo 20 dello Statuto Sociale, il Col-

legio Sindacale è composto da tre Sindaci Effettivi e due Sup-

plenti. 

Il PRESIDENTE comunica quindi che si rende necessario procedere 

alla nomina del nuovo Collegio Sindacale, destinato a rimanere 

in carica sino al giorno di effettivo svolgimento 

dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’esercizio sociale che si chiuderà al 31 

dicembre 2020. 

Il PRESIDENTE rammenta che ai sensi della richiamata disciplina 

statutaria, la nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di 

liste di candidati composte da due sezioni: l'una per la nomi-

na dei Sindaci effettivi e l'altra per la nomina dei Sindaci 

supplenti. Le liste contengono un numero di candidati non su-

periore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un 

numero progressivo e ciascuna delle due sezioni delle liste è 

composta in modo tale da assicurare l’equilibrio tra i generi 

secondo la normativa applicabile. Ogni candidato potrà presen-

tarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ricorda altresì che non possono essere nominati Sindaci e se 

eletti decadono dall’incarico coloro che si trovino in situa-

zione di incompatibilità previste dalla legge o che eccedano i 

limiti di cumulo degli incarichi previsti dalla normativa vi-

gente e, inoltre, i Sindaci devono possedere i requisiti sta-

biliti dalla legge e dalla normativa regolamentare e statuta-

ria applicabile. 

Informa che avevano diritto di presentare una lista gli azio-

nisti che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresentano 

complessivamente almeno l’1,00% del capitale con diritto di 

voto nell’Assemblea ordinaria. 

Precisa anche che ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti 

appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali intendendosi il 

soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'ar-

ticolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da, 

ovvero sotto il comune controllo del medesimo soggetto, ovvero 

(ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex 

articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive 

modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 

collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rile-

vanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vi-

gente e applicabile) possono concorrere a presentare e votare 

una sola lista, in caso di violazione non si tiene conto 

dell'appoggio dato relativamente ad alcuna delle liste. 

Comunica quindi che: 

- in data 14 marzo 2018 è stata depositata presso la sede so-

ciale una lista da parte di diversi Organismi di Investimen-

to Collettivo del Risparmio, sotto l’egida di Assogestioni, 



 

titolari di una partecipazione pari complessivamente 

all’1,00692% del capitale sociale, composta da 1 candidato 

alla carica di Sindaco effettivo e 1 candidato alla carica 

di Sindaco supplente, così come di seguito elencato: 

CREMONA MASSIMO MARIA 

quale Sindaco effettivo e  

CONSORTI GIANFRANCO 

quale Sindaco supplente; 

- in data 15 marzo 2018 l'azionista Assicurazioni Generali 

S.p.A., titolare di una partecipazione indiretta (tramite 

controllate) pari al 50,1714% del capitale sociale, ha depo-

sitato presso la sede sociale una lista composta da 3 candi-

dati alla carica di Sindaco effettivo e 2 candidati alla ca-

rica di Sindaco supplente, che passa ad elencare: 

ANACLERIO MARIO FRANCESCO 

MINUTILLO FLAVIA DAUNIA 

ALESSIO VERNI’ GIUSEPPE 

quali Sindaci effettivi e  

GNUDI MARIA-MADDALENA 

GIAMMATTEI CORRADO 

quali Sindaci supplenti 

Precisa che, in conformità a quanto previsto dalla comunica-

zione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009, gli azioni-

sti che hanno presentato una lista di minoranza raggruppati 

sotto l’egida di Assogestioni, hanno altresì depositato, as-

sieme alla lista ed all’ulteriore documentazione richiesta 

dall’art. 20 dello statuto sociale, anche le dichiarazioni che 

attestano l’assenza dei rapporti di collegamento, anche indi-

retti, di cui all’art. 147-ter, comma 3, del D. Lgs 58/1998 e 

all’art. 114-quinquies del Regolamento Emittenti, con 

l’azionista che detiene la partecipazione di controllo Assicu-

razioni Generali S.p.A. 

Informa che del deposito delle liste è stata data informativa 

al pubblico nei termini e modalità previste dalle vigenti di-

sposizioni di legge, regolamentari e statutarie.  

Comunica che le liste sono corredate dalle informazioni e dal-

la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni e che i 

candidati hanno già dichiarato di accettare la carica in caso 

di nomina e di essere in possesso dei requisiti necessari per 

assumere l’incarico. 

A questo punto il PRESIDENTE informa che le caratteristiche per-

sonali e professionali di ogni singolo candidato sono descrit-

te nei relativi curricula, che sono allegati alle liste e, per 

esigenze di economia dei lavori assembleari rinvia, per una 

descrizione del profilo professionale di ciascuno dei candida-

ti, alla suddetta documentazione, disponibile sul sito inter-

net della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com nella 

sezione “corporate governance/assemblea degli azionisti”. Ciò 

anche per quel che attiene all’elenco degli incarichi di ammi-

nistrazione e controllo ricoperti dai candidati medesimi pres-



 

so altre società, ai fini di quanto previsto dall’articolo 

2400 del Codice Civile. 

Ricorda a questo punto che, ai sensi dell'articolo 20 dello 

Statuto Sociale, la presidenza spetterà al Sindaco effettivo 

tratto dalla Lista di Minoranza e risulteranno inoltre eletti 

Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà 

ottenuto il maggior numero di voti. 

Il PRESIDENTE aggiunge che oltre alla nomina del Collegio Sinda-

cale si rende altresì necessario deliberare in ordine al com-

penso annuale dei componenti dell’organo di controllo. 

Ricorda che, allo stato, il compenso previsto per il Collegio 

Sindacale della Società è stabilito in euro 40.000,00 lordi 

annui per il Presidente ed in euro 30.000,00 lordi annui per 

ciascun Sindaco effettivo, oltre al rimborso delle spese a piè 

di lista incontrate per lo svolgimento dell’incarico. 

A questo proposito informa che su questo tema i competenti or-

gani amministrativi della Società hanno compiuto un’analisi 

dello stato dell’arte nella materia, compiendo altresì un ap-

profondimento in termini di benchmarking rispetto al settore. 

All’esito dell’analisi eseguita, il PRESIDENTE propone di at-

tribuire per tutto il triennio di durata in carica del Colle-

gio Sindacale, e pertanto sino alla data di approvazione del 

bilancio relativo all’esercizio sociale che si chiuderà al 31 

dicembre 2020, il compenso di euro 60.000,00 lordi annui per 

il Presidente del Collegio Sindacale e di euro 40.000,00 lordi 

annui per ciascun Sindaco effettivo, oltre al rimborso delle 

spese sostenute per lo svolgimento dell’incarico.    

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

sesto argomento all'ordine del giorno, in parte ordinaria. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul sesto punto all'ordine del 

giorno in sede ordinaria dell'odierna Assemblea. 

Il PRESIDENTE dà quindi avvio alla procedura di votazione ri-

guardante la nomina del Collegio Sindacale e del suo Presiden-

te per gli esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2018, 

2019 e 2020. 

Rinnova agli azionisti l'invito a far constare l'eventuale lo-

ro carenza di legittimazione al voto e a non allontanarsi dal-

la sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e diciassette minuti, il Presidente 

quindi invita l'Assemblea a votare utilizzando la tessera ma-

gnetica prima per la lista presentata da Assicurazioni Genera-

li e poi per la lista presentata sotto l’egida di Assogestio-

ni; poi invita i contrari ad entrambe le liste ad esprimere il 

loro voto tramite tessera magnetica; infine invita gli astenu-

ti ad esprimere il loro voto tramite tessera magnetica. 



 

Esaurita quindi la prima procedura di votazione relativa al 

punto all’ordine del giorno, il PRESIDENTE procede quindi alla 

lettura dei risultati della votazione relativa alla nomina del 

Collegio Sindacale. Dà quindi conto che la lista presentata 

dall’azionista Assicurazioni Generali ha ottenuto la maggio-

ranza relativa dei voti, con 59.521.948 voti favorevoli, pari 

al 74,54% del capitale sociale presente ed avente diritto di 

voto; la lista presentata da Assogestioni ha ottenuto 

19.936.543 voti favorevoli, pari al 24,97% del capitale socia-

le presente ed avente diritto di voto; i voti contrari ad en-

trambe le liste sono stati 74.784, pari allo 0,09% del capita-

le sociale presente ed avente diritto di voto, mentre i non 

votanti sono stati 314.370, pari allo 0,39% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "Q". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

A questo punto il Presidente comunica che conformemente a 

quanto previsto dalla normativa vigente e dallo Statuto, e te-

nuto conto che, dai documenti e dalle informazioni di cui di-

spone, in questo momento, la Presidenza dell’Assemblea non 

consta l’esistenza di rapporti di collegamento determinanti ai 

fini dell’elezione del “Sindaco di Minoranza”, risultano elet-

ti per gli esercizi sociali 2018, 2019 e 2020 e pertanto fino 

al termine di svolgimento dell'adunanza assembleare chiamata 

ad approvare il bilancio relativo all'esercizio che si chiude-

rà al 31 dicembre 2020: 

- Sindaco Effettivo nonché Presidente del Collegio Sindacale, 

il dottor Massimo Maria CREMONA, quale unico candidato della 

lista risultata seconda per numero di voti; 

- Sindaco Effettivo, il dottor Mario Francesco ANACLERIO, pri-

mo candidato della lista risultata prima per numero di voti; 

- Sindaco Effettivo, la dottoressa Flavia Daunia MINUTILLO, 

secondo candidato della lista risultata prima per numero di 

voti; 

- Sindaco Supplente, Maria-Maddalena GNUDI, primo candidato 

della lista risultata prima per numero di voti; 

- Sindaco Supplente, Gianfranco CONSORTI, primo candidato del-

la lista risultata seconda per numero di voti. 

In conformità a quanto previsto dall'art. 2400 del Codice Ci-

vile, viene data notizia degli incarichi di amministrazione e 

controllo ricoperti presso altre società dai Sindaci eletti, 

che sono riportati nell'elenco allegato al presente verbale  

sub "R". 



 

Il PRESIDENTE formula i migliori auguri ai neo-eletti componenti 

del Collegio Sindacale. 

Invita quindi gli Azionisti a deliberare in ordine al compenso 

annuale dei componenti dell’organo di controllo e, dando avvio 

alla seconda procedura di votazione relativa al presente punto 

all’ordine del giorno, dà lettura del testo della deliberazio-

ne proposta, che è il seguente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto l’articolo 2402 del Codice Civile; 

- visto l'articolo 20 dello Statuto Sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

delibera 

di determinare per gli esercizi 2018-2019-2020, e pertanto fi-

no al termine di svolgimento dell'adunanza assembleare chiama-

ta ad approvare il bilancio relativo all'esercizio che si 

chiuderà al 31 dicembre 2020, in Euro 60.000,00 annui lordi la 

retribuzione annuale spettante al Presidente del Collegio Sin-

dacale ed in Euro 40.000,00 annui lordi la retribuzione annua-

le spettante a ciascun Sindaco effettivo.” 

Essendo le ore dodici e ventuno minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata  che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 79.778.167 voti favorevoli, pari al 99,913% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

- mentre non ci sono contrari. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli e dei contrari, con l'indicazione dei relativi voti, 

viene allegato al presente atto  sub "S". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il settimo punto all'ordi-

ne del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione del piano 



 

long term incentive 2018, ai sensi dell’art. 114 bis del D. 

Lgs. n. 58/1998: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e 

conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE fa presente innanzitutto  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Via U. Bas-

si 6, presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo 

di stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata altre-

sì messa a disposizione degli interessati sul sito Internet 

della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la Relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l'argomento in discussione unitamente Documento Informativo 

relativo al Piano LTI 2018, redatto ai sensi dell’articolo 

114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del Regolamento Emit-

tenti. Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fa-

scicolo loro distribuito, titolato "Relazioni e proposte sugli 

argomenti all'Ordine del Giorno", allegato sub ”L” al presente 

verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento riferendo che ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF, propone l’adozione di un piano 

di incentivazione di lungo termine denominato “Piano LTI 

2018”, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 1 

marzo 2018. 

Il Piano, in linea con la regolamentazione applicabile nonché 

con la migliore prassi in materia (incluse le raccomandazioni 

del Codice di Autodisciplina), è volto a perseguire 

l’obiettivo della crescita di valore delle azioni di Banca Ge-

nerali (“Azioni”) allineando, al contempo, l’interesse econo-

mico dei Beneficiari a quello degli azionisti. Il Piano perse-

gue infatti i seguenti obiettivi: 

- stabilire una correlazione tra la componente di remunera-

zione variabile collegata ad obiettivi di medio-lungo ter-

mine e la creazione di valore per l’azionista, avuto in 

ogni caso riguardo della sostenibilità di gruppo e dei ri-

sultati effettivamente conseguiti; 

- sviluppare la cultura della performance secondo una logica 

di gruppo; 

- contribuire alla creazione di un equilibrato mix tra le 

componenti fisse e le componenti variabili della remunera-

zione dei Beneficiari; 

- fidelizzare il management a livello di Gruppo Bancario. 

In particolare, il Piano mira a rafforzare il legame tra la 

remunerazione dei Beneficiari e le performance della Banca e 

del Gruppo Bancario assicurando coerenza con quelle attese se-

condo il piano strategico del Gruppo Generali. 

Per raggiungere tali obiettivi si è scelto di: 

- corrispondere una componente della remunerazione variabile 



 

in Azioni e solo al raggiungimento di specifici Obiettivi; 

- legare l’incentivo al valore dell’azione risultante dalla 

media del prezzo delle Azioni nei tre mesi precedenti 

l’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione, 

del progetto di bilancio di esercizio e del bilancio conso-

lidato relativi all’esercizio precedente; 

- definire un periodo di vesting triennale; 

- prevedere specifiche clausole di malus e claw-back. 

Il Piano è rivolto all’Amministratore Delegato, i Vice Diret-

tori Generali, i Direttori Generali delle Controllate, i re-

sponsabili di Direzione a riporto dell’Amministrazione Delega-

to e dei Vice Direttori Generali, ad esclusione della funzione 

di controllo, che saranno individuati a insindacabile giudizio 

del Consiglio di Amministrazione all’avvio del Piano ovvero 

nel corso del relativo triennio di riferimento, in considera-

zione della rilevanza del ruolo rivestito nel Gruppo Bancario 

e ove tale ruolo sia rilevante anche per il Gruppo Generali. 

Il Piano prevede la corresponsione di un numero di Azioni o, 

in luogo alle stesse, di una somma sostitutiva, direttamente 

correlato al raggiungimento di determinati obiettivi, per tali 

intendendosi gli indicatori di performance sia a livello di 

Gruppo Bancario sia di Gruppo Generali, e indicati nella Let-

tera di Partecipazione. 

Sono stati individuati complessivamente quattro obiettivi: due 

di Gruppo Generali legati a indicatori oggettivamente misura-

bili quali, ad esempio, il Relative TSR o il Return on Equity 

(ROE), che incidono sulla determinazione del 20% del numero di 

Azioni da assegnare a ciascun Beneficiario e due obiettivi di 

Gruppo Bancario, anch’essi legati a indicatori oggettivamente 

misurabili quali, ad esempio, il tROE e l’EVAs che incidono 

sulla determinazione dell’80% del numero di Azioni da assegna-

re a ciascun Beneficiario. 

Anche in caso di raggiungimento degli obiettivi, Banca Genera-

li non assegnerà ai Beneficiari le Azioni qualora non vengano 

raggiunti i Gate di Gruppo Bancario Banca Generali, ossia spe-

cifiche soglie di accesso del Gruppo Bancario connesse al To-

tal Capital Ratio e al Liquidity Capital Ratio. Inoltre, Banca 

Generali non procederà all’assegnazione della parte di Azioni 

subordinata al raggiungimento degli obiettivi di Gruppo Gene-

rali, qualora non vengano raggiunti i Gate di Gruppo Generali, 

ossia specifiche soglie di accesso del Gruppo Generali connes-

se al Regulatory Solvency Ratio. 

Il Piano non riceve sostegno da parte del Fondo speciale per 

l’incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle im-

prese, di cui all’articolo 4, comma 112, della Legge del 24 

dicembre 2003, n. 350. 

Le Azioni assegnate ai Beneficiari sono liberamente disponibi-

li nei seguenti termini e con le seguenti modalità:  



 

- il 50% delle stesse sarà immediatamente disponibile (per 

permettere ai beneficiari di sostenere gli oneri fiscali 

collegati all’assegnazione); 

- il restante 50% sarà sottoposto ad un vincolo di indisponi-

bilità della durata di due anni. 

È fatta salva una diversa determinazione dal Consiglio di Am-

ministrazione in senso più favorevole per i Beneficiari, fermo 

restando il rispetto della Circolare di Banca d’Italia del 17 

dicembre 2013, n. 285 (la “Circolare”) e delle normativa ap-

plicabile. 

Il vincolo di indisponibilità decorre dalla data in cui le 

Azioni sono registrate sul conto corrente intestato ai Benefi-

ciari presso il Soggetto Incaricato. 

Successivamente alla data di scadenza dei periodi di indispo-

nibilità di cui sopra, ulteriori obblighi di mantenimento di 

parte delle Azioni (secondo quanto in seguito deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione) possono trovare applicazione, in 

coerenza con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina.  

Tali Azioni non possono essere trasferite a terzi – e, dunque, 

non possono ad esempio essere vendute, conferite, permutate, 

date a riporto o comunque soggette ad altri atti di disposi-

zione tra vivi – sino allo scadere dei termini di cui sopra, 

salva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, il qua-

le può altresì disporre che le Azioni restino depositate in 

custodia.  

In caso di cessazione del Rapporto, il Consiglio di Ammini-

strazione, fermo restando il rispetto della Circolare e delle 

normativa applicabile, ha facoltà di ridefinire i termini e le 

modalità di tutti i vincoli di indisponibilità sopra indicati, 

eventualmente anche valutando nel complesso la remunerazione a 

favore del Beneficiario interessato, ovvero anche con riferi-

mento ad Azioni assegnate in esecuzione di diversi piani di 

incentivazione. 

Il PRESIDENTE informa che il Piano LTI 2018 è stato elaborato 

con il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione.  

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

settimo argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul settimo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della 

deliberazione proposta, che è il seguente: 



 

“L’assemblea ordinaria degli azionisti di Banca Generali 

S.p.A., riunita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicu-

razioni Generali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il documento informativo relativo al piano di incenti-

vazione di lungo termine denominato “Piano LTI 2018”, redat-

to ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 

84-bis del Regolamento Emittenti, cui si rimanda,  

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamenta-

re emanata dalla Consob, 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione;  

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera: 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 114-

bis del TUF, l’adozione del piano rivolto agli amministra-

tori esecutivi, vertici aziendali e manager di Banca Gene-

rali S.p.A. e/o delle società del gruppo alla stessa facen-

te capo, i cui termini, condizioni e modalità sono descrit-

ti nel relativo documento informativo allegato alla rela-

zione del Consiglio di Amministrazione cui si rimanda; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio 

potere per dare esecuzione al Piano, ivi inclusi, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere per: 

(i) predisporre e definire il relativo regolamento di at-

tuazione, (ii) individuare i soggetti beneficiari del Piano 

e gli obiettivi di performance, (iii) determinare il quan-

titativo di azioni Banca Generali S.p.A. attribuibili e da 

attribuire a ciascun beneficiario, (iv) procedere 

all’assegnazione delle predette azioni ovvero della somma 

sostitutiva nonché (v) compiere qualsivoglia atto, adempi-

mento, formalità, deposito o comunicazione che siano neces-

sari od opportunità ai fini della gestione e attuazione del 

Piano e del relativo regolamento con ampia facoltà di dele-

gare i predetti poteri, in tutto o anche solo in parte, 

all’Amministratore Delegato pro tempore”. 

Essendo le ore dodici e ventotto minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata  che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 65.627.435 voti favorevoli, pari all'82,191% del capitale 

sociale presente ed avente diritto di voto; 



 

- 14.150.732 contrari, pari al 17,722% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli e dei contrari, con l'indicazione dei relativi voti, 

viene allegato al presente atto  sub "T". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 425 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare l'ottavo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione di un piano di 

fidelizzazione della rete per l’esercizio 2018, ai sensi 

dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 58/1998: conferimento poteri, 

deliberazioni inerenti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Via Ugo 

Bassi 6, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata altresì 

messa a disposizione degli interessati sul sito Internet della 

Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l’argomento in discussione unitamente al Documento Informativo 

relativo al Piano di Fidelizzazione 2018 nell’ambito del Pro-

gramma Quadro di Fidelizzazione, redatto ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del Rego-

lamento Emittenti. Invita pertanto i presenti a prenderne vi-

sione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub “L” al pre-

sente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento riferendo che, ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF, si propone l’adozione di un 

Piano di Fidelizzazione della rete per l’anno 2018 (“Piano di 

Fidelizzazione 2018”) nell’ambito del programma quadro di fi-

delizzazione della Banca (“Programma Quadro di Fidelizzazio-

ne”), approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 1 

marzo 2018 e rivolto ai consulenti finanziari abilitati 

all’offerta fuori sede della Banca che non ricoprono posizioni 

manageriali (e, più precisamente, i financial planner, wealth 

advisor, private banker, financial planner agent, gli executi-

ve manager e i financial planner agent manager) (“Consulenti 



 

Finanziari”) e ai relationship manager della Banca (ivi inclu-

si i cd. capi team) (“Relationship Manager”). 

Il PRESIDENTE, per le definizioni, l’illustrazione dei contenuti 

e le previsioni del Piano di Fidelizzazione 2018 rimanda al 

già menzionato Documento Informativo relativo al Piano di Fi-

delizzazione 2018 nell’ambito del Programma Quadro di Fideliz-

zazione, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e 

dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, messo a dispo-

sizione del pubblico nei termini e con le modalità previste 

dalla normativa vigente.  

Si sofferma quindi sulle modalità e clausole di attuazione del 

Piano – in dettaglio riportate nella citata Relazione - che 

supportano la proposta stessa, evidenziando che: 

- il Piano di Fidelizzazione 2018 è rivolto ai Consulenti Fi-

nanziari e ai Relationship Manager che avessero in essere un 

rapporto di agenzia o di lavoro subordinato con la Banca 

(“Rapporto”) al 31 dicembre 2016, esclusi in ogni caso colo-

ro i quali, a tale data, fossero in periodo di preavviso e 

che abbiano maturato almeno 5 anni di anzianità aziendale 

entro il 31 dicembre 2017; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione (e per l’effetto il 

Piano di Fidelizzazione 2018, così come tutti i piani che 

saranno annualmente predisposti dalla Banca ai sensi del 

Programma Quadro di Fidelizzazione (“Piani”)) prevede e pre-

vedrà la corresponsione ai destinatari di un premio in dena-

ro, salvo che il Consiglio di Amministrazione decida di sot-

toporre all’approvazione dell’Assemblea il riconoscimento di 

una parte del premio, non superiore al 50%, in azioni della 

Banca (“Azioni”). Con riferimento al Piano di Fidelizzazione 

2018 il Consiglio di Amministrazione intende avvalersi di 

tale facoltà; 

- la maturazione e l’erogazione del premio sono subordinate: 

a) al verificarsi di determinate condizioni di maturazione 

in termini di performance; 

b) al raggiungimento del gate d’accesso del gruppo bancario 

e alla soddisfazione di eventuali ulteriori condizioni 

che fossero imposte dalla normativa, anche regolamenta-

re, o indicate dalle competenti autorità di vigilanza, 

nonché, in ogni caso, quelle decise dall’Assemblea per 

garantire il rispetto delle summenzionate fonti o comun-

que per assicurare la liquidità o la stabilità della 

Banca; 

c) all’applicazione dei meccanismi di malus e claw back di 

cui alle politiche di remunerazione adottate di tempo in 

tempo dalla Banca; 

- è previsto che il premio eventualmente maturato sia erogato, 

decorso un periodo di differimento (che, per quanto concerne 

il Piano di Fidelizzazione 2018, ha durata di 9 anni), entro 

60 giorni dall’approvazione del bilancio di esercizio 2026. 

Per tutto il periodo di differimento sulla quota in denaro 



 

del premio eventualmente maturato viene riconosciuto un ren-

dimento; 

- i beneficiari mantengono il diritto all’erogazione dei premi 

già maturati e soggetti al periodo di differimento in deter-

minati casi di cessazione del Rapporto, con esclusione in 

ogni caso della partecipazione ad eventuali Piani successivi 

alla cessazione del Rapporto stesso; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione non riceve sostegno da 

parte del Fondo speciale per l’incentivazione della parteci-

pazione dei lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 4, 

comma 112, della Legge del 24 dicembre 2003, n. 350; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione non prevede vincoli di 

disponibilità, per cui, decorso il periodo di differimento e 

a far tempo dalla data di erogazione le Azioni saranno libe-

ramente disponibili, fatti salvi gli ulteriori eventuali 

vincoli di disponibilità gravanti sul “personale più rile-

vante” ai sensi delle Politiche di Remunerazione pro tempore 

vigenti. 

Il PRESIDENTE informa che il Piano di Fidelizzazione 2018 – così 

come il Programma Quadro di Fidelizzazione – è stato elaborato 

con il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione.  

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione 

sull'ottavo argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sull'ottavo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della 

deliberazione proposta, che è il seguente: 

“L’assemblea ordinaria degli azionisti di Banca Generali 

S.p.A., riunita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicu-

razioni Generali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il documento informativo relativo al piano di fideliz-

zazione della rete 2018 nell’ambito del programma quadro di 

fidelizzazione, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del 

TUF e dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, cui si 

rimanda,  

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamenta-

re emanata dalla Consob, 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione;  



 

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 114-

bis del TUF, l’adozione del piano di fidelizzazione della 

rete 2018 nell’ambito del programma quadro di fidelizzazio-

ne per i consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori 

sede di Banca Generali S.p.A. e per i relationship manager 

di Banca Generali S.p.A., i cui termini, condizioni e moda-

lità sono descritti nel relativo documento informativo al-

legato alla relazione del Consiglio di Amministrazione cui 

si rimanda; 

2. di delegare il Consiglio di Amministrazione a fissare la 

percentuale del premio da erogare in Azioni, da un minimo 

dello 0% fino ad un massimo del 50% del suddetto premio; 

3. di autorizzare il Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e l’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra lo-

ro e con facoltà di sub-delega di stabilire modalità, tempi 

e tutti i termini esecutivi ed accessori al fine dell'otti-

male esecuzione della presente deliberazione, operando 

all'uopo tutte le opportune valutazioni e verifiche, e 

provvedere a tutti i connessi incombenti, adempimenti e 

formalità, nessuno escluso o eccettuato”. 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e trentatre minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 65.493.379 voti favorevoli, pari all'82,023% del capitale 

sociale presente ed avente diritto di voto; 

- 14.284.738 contrari, pari al 17,890% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "U". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 424 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 



 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il nono punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione del sistema di 

incentivazione basato su strumenti finanziari, ai sensi 

dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 58/1998: conferimento poteri, 

deliberazioni inerenti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Via Ugo 

Bassi 6, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata altresì 

messa a disposizione degli interessati sul sito Internet della 

Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l’argomento in discussione unitamente al Documento Informativo 

relativo al Sistema di Incentivazione, redatto ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del Rego-

lamento Emittenti. Invita pertanto i presenti a prenderne vi-

sione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub “L” al pre-

sente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento riferendo che, ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF, propone l’adozione di un Siste-

ma di incentivazione per l’anno 2018 (“Sistema di Incentiva-

zione”), destinato al Personale più Rilevante del Gruppo Banca 

Generali (ovvero quei soggetti la cui attività ha o può avere 

un impatto sul profilo di rischio della Banca o del Gruppo 

Banca Generali).  

Precisa al proposito che il Sistema di Incentivazione è desti-

nato in particolare a coloro i quali siano stati identificati 

dalla Banca come appartenenti alla categoria del personale più 

rilevante ai sensi della disciplina applicabile. 

Il PRESIDENTE, per le definizioni, l’illustrazione dei contenuti 

e delle previsioni del Sistema di Incentivazione rimanda al 

già menzionato Documento Informativo relativo al Sistema di 

Incentivazione, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF 

e dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, messo a di-

sposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste 

dalla normativa vigente.  

Comunica quindi che il Sistema di Incentivazione assolve alle 

seguenti finalità:  

a) consentire alla Banca di rispettare le previsioni della 

Circolare di Banca d’Italia del 17 dicembre 2013, n. 285 

laddove impongono che il pacchetto retributivo del Persona-

le più Rilevante sia composto, per una parte della compo-



 

nente variabile, da strumenti finanziari, subordinatamente 

a condizioni di performance sostenibile;  

b) consentire il migliore allineamento degli interessi del ma-

nagement del Gruppo Banca Generali a quelli degli azionisti 

attraverso un’attenta gestione dei rischi aziendali e il 

perseguimento di strategie di lungo periodo. 

Si sofferma quindi sulle modalità e clausole di attuazione del 

Sistema di Incentivazione – in dettaglio riportate nella cita-

ta Relazione - che supportano la proposta stessa, evidenziando 

che: 

- il Sistema di Incentivazione prevede che una parte (il 25%) 

della remunerazione variabile del Personale più Rilevante 

del Gruppo Banca Generali sia erogata attraverso 

l’attribuzione gratuita di Azioni secondo il seguente mecca-

nismo di assegnazione: 

- per importi superiori alla soglia fissata di Euro 75.000,00: 

a) il 60% del bonus sarà erogato up front nell’esercizio 

successivo a quello di riferimento per il 75% in cash e 

per il 25% in Azioni; 

b) il 20% del bonus sarà erogato con un differimento di un 

anno: per il 75% in cash e per il 25% in Azioni; 

c) il restante 20% del bonus sarà erogato con un differi-

mento di due anni: per il 75% in cash e per il 25% in 

Azioni; 

- qualora il bonus effettivo maturato sia inferiore a tale so-

glia, è previsto che lo stesso sia erogato integralmente up 

front (75% in cash e 25% in azioni) nell’esercizio successi-

vo a quello di riferimento dopo la verifica da parte del 

Consiglio di Amministrazione dei risultati economici riguar-

danti l’esercizio di competenza e del superamento del gate 

di accesso. 

L’assegnazione del bonus (e quindi anche delle Azioni) è su-

bordinata: 

a) al raggiungimento degli obiettivi di performance quantita-

tivi e qualitativi;  

b) al raggiungimento - alla rilevazione a consuntivo dei ri-

sultati economici dell’esercizio - di un gate d’accesso del 

Gruppo Banca Generali; 

c) alla verifica – ad ogni assegnazione – del mancato avvera-

mento delle condizioni di cd. malus, individuate dalle po-

litiche di remunerazione della Banca pro tempore vigenti; 

d) al rispetto del meccanismo di cap volto ad assicurare che 

il rapporto tra remunerazione variabile totale e remunera-

zione fissa totale sia contenuto nei limiti prestabiliti. 

Il Sistema di Incentivazione non riceve sostegno da parte del 

Fondo speciale per l’incentivazione della partecipazione dei 

lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, 

della Legge del 24 dicembre 2003, n. 350. 

L’attribuzione della quota di bonus da erogarsi in Azioni è 

prevista per una parte contestualmente alla maturazione del 



 

bonus e per il residuo in via differita lungo un arco tempora-

le complessivo di due anni.  

Le Azioni sono assoggettate ad un periodo di retention di un 

anno rispetto alla conclusione del periodo di accrual. 

Il PRESIDENTE informa che il Sistema di Incentivazione è stato 

elaborato con il parere favorevole del Comitato per la Remune-

razione.  

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. Il PRE-

SIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non sono 

pervenute domande relativamente al presente punto all'Ordine 

del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul nono 

argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul nono punto all'ordine del 

giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della de-

liberazione proposta, che è il seguente: 

“L’assemblea ordinaria degli azionisti di Banca Generali 

S.p.A., riunita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicu-

razioni Generali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il documento informativo relativo al sistema di incen-

tivazione basato su strumenti finanziari, redatto ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del Re-

golamento Emittenti, cui si rimanda,  

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamenta-

re emanata dalla Consob, 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione;  

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 114 

bis del TUF, l'adozione del sistema di incentivazione basa-

to su strumenti finanziari per il personale più rilevante, 

i cui termini, condizioni e modalità sono descritti nel re-

lativo documento informativo allegato alla relazione del 

consiglio di amministrazione cui si rimanda; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e 

con espressa facoltà di sub-delega, ogni più ampio potere 

necessario e opportuno, per dare completa ed integrale at-

tuazione al sistema di incentivazione, nel rispetto dei 

termini e condizioni descritti nel documento informativo 

sul piano di incentivazione basato su strumenti finanziari, 



 

cui si rimanda. Nell’assumere le relative decisioni, il 

Consiglio di Amministrazione agirà previo parere non vinco-

lante del Comitato per la Remunerazione, e – nei casi di-

sciplinati dall’art. 2389, comma terzo, Codice Civile – 

sentito il parere del Collegio Sindacale.” 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e quaranta minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 79.460.935 voti favorevoli, pari al 99,516% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 317.182 contrari, pari allo 0,397% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "V". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 424 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

********** 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il decimo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Autorizzazione all’acquisto 

di azioni proprie e al compimento di atti di disposizione sul-

le medesime al servizio delle politiche in materia di remune-

razione: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e conse-

guenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Via Ugo 

Bassi 6, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato. Detta documentazione è stata altresì 



 

messa a disposizione degli interessati sul sito Internet della 

Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la documentazione sopraindicata. 

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fascicolo 

loro distribuito, allegato sub “L” al presente verbale. 

Propone quindi all'Assemblea di deliberare il rilascio 

dell'autorizzazione, prevista dagli articoli 2357 e 2357-ter 

del Codice Civile e 132 del D. Lgs. 58/1998, come successiva-

mente modificato, all'acquisto di un numero massimo di 577.644 

azioni ordinarie Banca Generali S.p.A. ed al compimento di at-

ti di disposizione, in una o più volte, sulle medesime. Preci-

sa che dette azioni corrispondono, alla data odierna, allo 

0,494% del capitale sociale della Società. 

Rammenta in particolare che l'autorizzazione dell'assemblea 

del 20 aprile 2017 all'acquisto e al compimento di atti di di-

sposizione di azioni proprie, rilasciata per un periodo di di-

ciotto mesi a decorrere dalla data di assunzione della delibe-

razione, dovrà essere preventivamente revocata.  

Prosegue esponendo le motivazioni a supporto della proposta 

formulata, ricordando che nell'ambito delle Politiche di remu-

nerazione del gruppo bancario a cui Banca Generali è a capo 

(il “Gruppo Banca Generali”), redatte in ottemperanza alle Di-

sposizioni di Vigilanza e sottoposte all’approvazione 

dell’Assemblea degli Azionisti, prevedono che il pagamento di 

una quota della componente variabile della retribuzione, non-

ché di eventuali compensi corrisposti in vista o in occasione 

della risoluzione anticipata del rapporto di lavoro o della 

cessazione anticipata della carica, sia effettuata mediante 

l’attribuzione di strumenti finanziari, in particolare, a ser-

vizio dei piani e delle ipotesi di seguito precisate. 

Con riferimento al Sistema di incentivazione basato su stru-

menti finanziari per il personale più rilevante del Gruppo 

Banca Generali, la cui adozione è stata poc’anzi deliberata 

dall’Assemblea, e al sistema di incentivazione di società con-

trollate tenute ad adottare specifiche politiche di remunera-

zione per il proprio personale più rilevante in forza di nor-

mativa locale e/o di settore, si precisa che nell’ambito delle 

politiche di remunerazione è previsto che il pacchetto retri-

butivo di coloro i quali siano stati identificati dalla Banca 

come appartenenti alla categoria del personale più rilevante 

ai sensi della disciplina applicabile sia composto da compo-

nenti fisse e variabili e, nel rispetto delle previsioni nor-

mative e del principio di proporzionalità applicabili, che il 

pagamento di una quota della componente variabile della retri-

buzione avvenga mediante l’attribuzione di azioni ordinarie 

Banca Generali, in una proporzione del 25% del compenso varia-

bile maturato. 

Inoltre, in attuazione delle politiche di remunerazione, pos-

sono essere definiti meccanismi di indennizzo in caso di riso-



 

luzione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione an-

ticipata dalla carica. La normativa applicabile, con riferi-

mento al personale più rilevante, assoggetta tali meccanismi, 

in larga misura, alla medesima disciplina prevista per la com-

ponente variabile della remunerazione, in particolare, preve-

dendo, tra l’altro, che il pagamento di una quota dei compensi 

corrisposti in vista o in occasione della risoluzione antici-

pata del rapporto di lavoro o della cessazione anticipata del-

la carica avvenga mediante l’attribuzione di strumenti finan-

ziari. Si prevede di dare applicazione alla suddetta discipli-

na attraverso l’attribuzione di azioni ordinarie Banca Genera-

li. 

Ricorda quindi che l’Assemblea poc’anzi ha deliberato 

l’adozione di un piano di incentivazione di lungo termine, in-

teramente in azioni, denominato “Piano LTI 2018”, il quale 

prevede l’assegnazione ai relativi beneficiari di un numero di 

azioni Banca Generali direttamente correlato al raggiungimento 

di determinati obiettivi nonché l’approvazione di un Piano di 

Fidelizzazione rivolto alla rete della Banca (Consulenti Fi-

nanziari abilitati all’offerta fuori sede di Banca Generali 

che non ricoprono posizioni manageriali, Consulenti Finanziari 

e Relationship Manager), il quale prevede l’assegnazione ai 

relativi beneficiari di un premio al raggiungimento di obiet-

tivi determinati, da riconoscersi, per una componente non su-

periore al 50%, in azioni della Società. 

Tutto ciò premesso, il PRESIDENTE ricorda che si prevede di 

dare applicazione alle suddette disposizioni attraverso 

l’attribuzione di azioni ordinarie Banca Generali S.p.A. e 

sottolinea che l’autorizzazione viene quindi richiesta esclu-

sivamente allo scopo di dotare la Società della provvista ne-

cessaria all’attuazione dei sopra richiamati strumenti di in-

centivazione a breve e a lungo termine e di fidelizzazione 

nonché alla corresponsione, nel rispetto della normativa ap-

plicabile de i compensi pattuiti in vista o in occasione della 

conclusione anticipata del rapporto di lavoro e della carica. 

Precisa che gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato. 

Ricorda che al 31 dicembre 2017 Banca Generali deteneva n. 

472.575  azioni proprie, pari allo 0,404% del capitale sociale 

e che le controllate di Banca Generali non detengono azioni 

della controllante; pertanto, anche in ipotesi di pieno uti-

lizzo dell'autorizzazione richiesta, il numero di azioni pro-

prie che verrebbe ad essere posseduto risulterebbe comunque 

ampiamente al di sotto della soglia limite prevista dal terzo 

comma dell'articolo 2357 del Codice Civile. 

Precisa poi: 

che l'autorizzazione viene richiesta per un periodo di diciot-

to mesi per quanto riguarda l'acquisto, mentre 

l’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie già in 



 

portafoglio e di quelle che saranno acquistate per le finalità 

sopra illustrate, è richiesta senza limiti temporali, alla lu-

ce dell’inesistenza di vincoli normativi a questo riguardo e 

della opportunità di disporre della massima flessibilità, an-

che in termini temporali, per realizzare la cessione delle 

stesse; 

che il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie non 

potrà essere inferiore al valore nominale del titolo, pari ad 

Euro 1,00, mentre il prezzo massimo d'acquisto non potrà esse-

re superiore del 5% rispetto al prezzo di riferimento che il 

titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno prece-

dente al compimento di ogni singola operazione di acquisto; 

che le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno effet-

tuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 1, lettera b) del 

Regolamento Emittenti emanato dalla CONSOB con deliberazione 

14 maggio 1999, n. 11971 e successive modificazioni, secondo 

modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione 

e gestione dei mercati stessi e quindi in modo da assicurare 

la parità di trattamento tra gli azionisti.  

Considerate le finalità sottostanti la presente richiesta di 

autorizzazione, propone inoltre all'Assemblea di autorizzare 

l’assegnazione gratuita delle azioni proprie al Personale più 

Rilevante di Banca Generali e delle società controllate ai fi-

ni del pagamento – ove ne ricorrano i presupposti normativi e 

le condizioni previste – della componente variabile della re-

munerazione nonché della corresponsione, nel rispetto della 

normativa applicabile, di compensi pattuiti in vista o in oc-

casione della conclusione anticipata del rapporto di lavoro o 

per la cessazione anticipata della carica e ai beneficiari del 

Piano LTI 2018 e ai beneficiari del Piano di Fidelizzazione 

della rete 2018, ricorrendone, ovviamente, i presupposti nor-

mativi e le rispettive condizioni, precisando che tali modali-

tà saranno applicabili anche alle azioni proprie già detenute 

in portafoglio dalla Società. 

Precisa quindi che maggiori informazioni sono esposte nella 

Relazione presente nel fascicolo in possesso dei presenti ed 

allegato sub “L” al presente verbale. 

Il PRESIDENTE informa che questo punto all’ordine del giorno è 

stato elaborato con il parere favorevole del Comitato per la 

Remunerazione, con riferimento al numero delle azioni proprie 

oggetto della presente proposta. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Presidente del Collegio Sindacale 

di esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito alla suddetta proposta. 

Il dott. Massimo Cremona, a nome del Collegio Sindacale, 

esprime parere favorevole alla proposta presentata. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

decimo argomento all'ordine del giorno. 



 

Interviene l'Azionista OTTORINO MASSA, per chiedere una preci-

sazione numerica circa i termini dell'operazione, chiarimento 

che gli viene fornito dal Presidente. 

Il PRESIDENTE constatato che nessuno ha chiesto di ulterior-

mente intervenire, dichiara chiusa la discussione sul decimo 

punto all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea e dà lettu-

ra del testo della deliberazione proposta, che è il seguente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visti gli articoli 114-bis e 132 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58 e successive integrazioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile; 

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le sue con-

trollate hanno in portafoglio, un ammontare di azioni Banca 

Generali largamente inferiore alla soglia limite prevista 

dal terzo comma dell’articolo 2357 del Codice Civile; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2017, testé approvato; 

- preso atto del parere favorevole del Comitato per la Remu-

nerazione, con riferimento al numero delle azioni proprie 

oggetto della presente proposta; 

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale; 

delibera 

1) di revocare, per quanto occorrer possa, la precedente auto-

rizzazione del 20 aprile 2017 e di autorizzare, ai sensi 

degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile, l'acqui-

sto di massime numero 577.644 azioni ordinarie emesse da 

Banca Generali S.p.A., del valore nominale di Euro 1,00 ca-

dauna, ed il compimento di atti di disposizione, da effet-

tuarsi in una o più volte, delle azioni in portafoglio, ivi 

incluse quelle acquistate in esecuzione della presente de-

libera, alle seguenti condizioni: 

a) l'autorizzazione è limitata agli acquisti da effettuar-

si per le finalità illustrate, 

b) il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie non 

potrà essere inferiore al valore nominale del titolo, 

pari ad Euro 1,00; il prezzo massimo d'acquisto non po-

trà essere superiore del 5% rispetto al prezzo di rife-

rimento che il titolo avrà registrato nella seduta di 

Borsa del giorno precedente al compimento di ogni sin-

gola operazione di acquisto; in ogni caso la Società 

provvederà all’acquisto dei suddetti titoli entro il 

limite massimo di prezzo di euro 41,298 per azione, 

corrispondente al prezzo di chiusura del titolo Banca 

Generali S.p.A. al 19 marzo 2018, maggiorato pruden-

zialmente del 50%; 



 

c) l'autorizzazione all'acquisto è rilasciata per un pe-

riodo di diciotto mesi a decorrere dalla data di assun-

zione della presente deliberazione, mentre 

l’autorizzazione alla disposizione è concessa senza li-

miti temporali e potrà essere esercitata in una o più 

volte, al fine di consentire il raggiungimento delle 

finalità illustrate; 

d) gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili 

distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato; 

e) le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno ef-

fettuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 1, let-

tera b) del Regolamento Emittenti, secondo modalità 

operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e 

gestione dei mercati stessi in modo da assicurare la 

parità di trattamento tra gli Azionisti. Pertanto, gli 

acquisti saranno effettuati, esclusivamente ed anche in 

più volte, sui mercati regolamentati organizzati e ge-

stiti da Borsa Italiana S.p.A., secondo modalità opera-

tive stabilite da quest'ultima che non consentano l'ab-

binamento diretto delle proposte di negoziazione in ac-

quisto con predeterminate proposte di negoziazione in 

vendita; 

2) di stabilire che le azioni proprie detenute da Banca Gene-

rali S.p.A. in portafoglio e quelle acquistate in esecuzio-

ne della delibera di cui al punto 1 che precede, potranno, 

in tutto o in parte, essere assegnate, senza limiti tempo-

rali, a titolo gratuito a coloro i quali siano stati iden-

tificati da Banca Generali S.p.A. come appartenenti alla 

categoria del personale più rilevante ai sensi della disci-

plina applicabile e che vengono identificati come personale 

più rilevante da parte di società controllate tenute ad 

adottare specifiche politiche di remunerazione in forza di 

normativa locale e/o di settore, ai beneficiari del piano 

di fidelizzazione della rete 2018 e del piano di incentiva-

zione di lungo termine denominato “Piano LTI 2018”, ricor-

rendone i presupposti normativi e le rispettive condizioni 

nonché ai fini del pagamento – ove ne ricorrano i presuppo-

sti normativi e le condizioni previste – della componente 

variabile della remunerazione nonché della corresponsione, 

nel rispetto della normativa applicabile, di compensi pat-

tuiti in vista o in occasione della conclusione anticipata 

del rapporto di lavoro o per la cessazione anticipata della 

carica; 

3) di autorizzare l’Amministratore Delegato, con facoltà di 

sub-delega: 

- a dare esecuzione all’odierna delibera provvedendo, tra 

l’altro, ad individuare i fondi di riserva per la co-

stituzione della posta negativa di patrimonio netto, 

prevista dall’articolo 2357-ter del Codice Civile, 



 

nell’osservanza delle disposizioni di legge, nonché di 

poter disporre anche delle azioni proprie già ad oggi 

esistenti nel patrimonio sociale per le finalità rap-

presentate; 

- di stabilire modalità, tempi e tutti i termini esecuti-

vi ed accessori al fine dell'ottimale esecuzione della 

presente deliberazione, operando all'uopo tutte le op-

portune valutazioni e verifiche, e provvedere a tutti i 

connessi incombenti, adempimenti e formalità, nessuno 

escluso o eccettuato.” 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e cinquanta minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 65.634.475 voti favorevoli, pari all'82,200% del capitale 

sociale presente ed avente diritto di voto; 

- 14.143.642 contrari, pari al 17,713% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 30.000 astenuti, pari allo 0,038% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 39.478 non votanti, pari allo 0,049% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto  sub "Z". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 424 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 68,33% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

Risulta così esaurita la trattazione di tutti gli argomenti 

posti all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea degli Azio-

nisti e il PRESIDENTE, essendo le ore dodici e cinquantadue 

minuti, dichiara chiusi i lavori. 

Tutte le spese del presente atto sono a carico della Società. 

I comparenti, concordemente tra di loro, dispensano me Notaio 

dalla lettura di tutti gli allegati. 

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, del quale ho 

dato lettura ai comparenti, i quali a mia domanda dichiarano 



 

di approvarlo e quindi con me Notaio lo sottoscrivono, essendo 

le ore sedici e trenta minuti. 

Dattiloscritto in parte da persona di mia fiducia e scritto in 

piccola parte di mio pugno, quest'atto consta di diciassette 

fogli di cui occupa sessantaquattro intere facciate e fin qui 

della presente. 

F.TO: GIANCARLO FANCEL 

F.TO: DOMENICA LISTA 

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO - NOTAIO 

 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































